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Mario Botta, e l’eredità 
di un grande passato

Intervista esclusiva di Gazzetta al più noto architetto contemporaneo, 
sull’influenza dell’architettura moderna e sui suoi concittadini architetti  

del 16mo e 17mo secolo. 
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Care lettrici,
cari lettori

Si avvicina a grandi passi l’appuntamento del Congres-
so del Collegamento degli Svizzeri in Italia, che si terrà 
a Firenze i prossimi 16 e 17 maggio. Si tratta di un ap-
puntamento di rilevo per gli Svizzeri in Italia, a cap-
pello di numerosissimi appuntamenti che si tengono 
mese dopo mese nei vari circoli e di cui questa pubbli-
cazione ha il piacere di riferire. E proprio del valore del-
le numerose iniziative per i confederati all’estero – la 
vera essenza della comunità – tratterà il tema del Col-
legamento: Circoli, Associazioni e Fondazioni Svizzeri 
in Italia - ieri, oggi e domani. Lo stesso fine settimana 
si trarranno anche dadi importanti nella politica sviz-
zera. L’iniziativa per la limitazione sarà al vaglio dei 
cittadini, e determinerà le future relazioni tra la nostra 
nazione con l’Unione Europea. Avremo l’occasione per 
introdurre adeguatamente il tema nell’edizione di apri-
le di Gazzetta. Nel frattempo buona lettura.
Angelo Geninazzi 

R E D A T T O R E

In prima pagina:
Il fiore di Pietra, 

Monte Generoso (Ticino, 
Svizzera), è una delle ul-
time creazioni di Mario 
Botta (2017).
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No agli interventi nel mercato 
dell’alloggio da parte dello Stato

Il cosiddetto “Röstigraben” si è palesato so-
prattutto dal momento che la Svizzera fran-
cese, sempre meno scettica nei confronti di 
un intervento statale, ha approvato l’inizia-
tiva, seppure in molti cantoni di stretta mag-
gioranza. 
“Il popolo ha riconosciuto che l’attuale si-
stema di mercato funziona”, ha affermato 
il Consigliere federale Guy Parmelin – re-
sponsabile del dossier. Tuttavia, il ministro 
ha ammesso che in alcune regioni o città le 
possibilità di trovare appartamenti a prezzi 
sostenibili sono scarse. Per questa ragione il 
Parlamento aveva già votato un contropro-
getto indiretto che entra ora in vigore dopo 
il “no” all’iniziativa. Questo prevede uno 
stanziamento di 250 milioni di franchi per i 
prossimi 10 anni per favorire la costruzione 
di alloggi di pubblica utilità. 

Gli oppositori hanno salutato sollevati il ri-
sultato delle urne che bocciava l’intervento 
nel mercato nazionale dell’alloggio. Anche 
secondo loro, che definivano “assurda” e 
non adeguata alla domanda reale la quota 
del 10% su scala nazionale, sono necessarie 
soluzioni su misura per i problemi locali di 
cantoni, città e comuni.

Contrariamente ai sondaggi il popolo sviz-
zero rifiuta abbastanza nettamente gli stru-
menti dell’associazione inquilini per “più 
abitazioni a prezzi moderati”. 
Con la sua iniziativa l’associazione svizzera 
degli inquilini chiedeva attraverso la modifi-
ca di un articolo costituzionale strumenti af-
finché di tutte le nuove costruzioni realizzate 
in futuro il 10% sia edificato da committenti 
di utilità pubblica. Se questo non sarà possi-
bile ovunque – ad esempio in alcuni comuni o 
regioni – ecco che lo Stato (comuni e cantoni) 
avrebbe potuto intervenire, attraverso dirit-
ti di prelazione, direttamente sul mercato. E 
infine proponeva di vietare un aumento degli 
affitti nel caso in cui un proprietario risanas-
se la sua casa da un punto di vista energetico 
facendo capo a programmi in incentivi statali. 
Già i primi sondaggi avevano previsto una 
certa simpatia degli svizzeri nei confronti de-
gli obiettivi che l’iniziativa persegue. Come 
spesso nel caso di iniziative, il popolo ha ri-
tenuto gli strumenti eccessivi o non sufficien-
temente mirati a risolvere l’obiettivo. In par-
ticolare, la Svizzera tedesca e il Ticino hanno 
rifiutato un intervento che da molti politici 
liberali è stato definito una “vera e propria 
ingerenza dello Stato nel libero mercato”. 

In Ticino e nei 
cantoni tedescofoni - ad 
eccezione di Basilea Cit-
tà – nei cantoni bilingue 
Friburgo e Vallese non 
ha trovato ampi consen-
si. Nelle grandi città, 
dove il problema della 
penuria di alloggi a pi-
gione moderata è molto 
sentito, l’iniziativa ha 
raccolto maggioranze 
favorevoli anche nella 
Svizzera tedesca. Oltre 
che a Basilea, i sì hanno 
nettamente prevalso 
nelle città di Zurigo, 
Winterthur, Berna, 
Lucerna, San Gallo e 
Sciaffusa. Con l’ecce-
zione di Locarno, dove 
i sì hanno raggiunto il 
54%, in Ticino nemmeno 
nelle città l’iniziativa ha 
avuto successo.

Dalle urne esce una Svizzera 
liberale.
Rifiutato l’intervento dello Stato 
nel mercato immobiliare, mentre 
è stato accettato l’articolo 
per la protezione contro le 
discriminazioni e aggressioni 
basate sull’orientamento sessuale.
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La protezione contro l’omofobia 
sarà iscritta nel Codice penale

Discriminazioni e aggressioni basate sull’orientamento sessuale saranno punibili 
in Svizzera, alla stessa stregua del razzismo. Il 63% degli elettori ha approvato 

l’iscrizione dell’omofobia nel Codice penale svizzero.

Senza sorprese e come proposto dal governo e 
dalla maggioranza del parlamento, gli svizze-
ri si sono espressi a favore di una protezione 
del profilo penale contro le discriminazioni e 
le aggressioni legate all’omo-, etero- o bises-
sualità di una persona o di un gruppo di per-
sone. 

Nella fase parlamentare l’estensione della 
norma penale aveva ottenuto il benestare 
dalla maggior parte dei partiti: la legislazio-
ne svizzera segue l’esempio di paesi come la 
Francia, l’Austria, la Danimarca e i Paesi Bas-
si, i quali hanno già adottato leggi che consen-
tono di intervenire da un punto di vista penale 
in caso di omofobia.

La modifica di legge è stata combattuta da un 
referendum lanciato dall’Unione Democratica 
Federale, un piccolo partito che fonda le sue 
posizioni politiche su principi biblici. L’UDF, 
che si era già opposta 15 anni fa all’unione do-
mestica registrata di coppie omosessuali, era 
riuscita a raccogliere quasi da sola le 50 mila 
firme necessarie per il referendum. 

La proposta ha 
ottenuto un ampio con-
senso soprattutto nella 
Svizzera romanda e nel 
Canton Ticino, dove i 
due terzi dei votanti 
hanno approvato la mo-
difica del Codice penale. 
I “sì” hanno superato 
il 70% nei Cantoni di 
Neuchâtel e del Giura 
e addirittura l’80% nel 
Canton Vaud. Da notare 
che nella Svizzera tede-
sca, l’estensione della 
norma penale è stata 
bocciata dai Cantoni di 
Uri, Svitto e Appenzello 
interno, tradizional-
mente conservatori.
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La «Quinta Svizzera» 
ha rafforzato l’ondata verde

L’analisi post-elettorale lo mostra chiaramente: la «Quinta Svizzera» ha votato in modo 
particolarmente verde alle elezioni del Consiglio nazionale nel 2019. Essa non ha inciso 
sul bilancio delle elezioni del Consiglio degli Stati. Per quanto concerne invece l’elezione 

del Consiglio federale, avvenuta in dicembre, i Verdi non sono riusciti a conquistare 
nessun seggio, nonostante il successo registrato nell’ambito del Consiglio nazionale.

Marc Lettau

 Risultato globale Voto della
Partito Canton Ginevra “Quinta Svizzera”
UDC 13.7 % 14.6 %
PLR 17.9 % 17.1 %
PPD 7.7 % 6.8 %
PBD 0.4 % 0.4 %
GLP 5.4 % 4.9 %
Verdi 24.6 % 20.4 %
PS 14.7 % 12.2 %
Insieme a 
sinistra/PST

7.4 % 8.0 %

Altri 8.2 % 15.6 %

Colonne di sinistra 2015; colonne di destra 2019
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La ripartizione dei seggi al Consiglio degli Stati    Lo schema si ripete in un buon numero di 
cantoni tedeschi. Perfino in quelli che vota-
no maggioritariamente a destra, gli Svizzeri 
all’estero hanno fornito ai Verdi un sostegno 
più alto della media. Ciò è stato ad esempio 
il caso nel canton Argovia, dove i Verdi sono 
progrediti per raggiungere il 9,8% dei voti a 
livello del cantone, convincendo non meno 
del 21,7% degli Svizzeri all’estero.
Una delle spiegazioni di questo ampio so-
stegno dei partiti ecologisti da parte degli 
elettori all’estero è evidente: il cambiamen-
to climatico è senza dubbio la problematica 
più internazionale e, considerata la “Quinta 
Svizzera”, questo tema è più sentito del dibat-
tito sulla riforma delle pensioni o altro.
La Svizzera romanda ha votato più verde che 
mai nel 2019: a Ginevra e Neuchâtel, i Verdi 
e i Verdi liberali hanno più che raddoppiato 
il loro elettorato. I Verdi hanno fatto lo stes-
so nel canton Giura e, benché in maniera un 
po’ attenuata, in Vallese. Essi sono fortemen-
te progrediti nel canton Vaud. Nei cantoni 
romandi, il comportamento elettorale degli 
Svizzeri all’estero si distingue dunque gene-
ralmente meno da quello dei cittadini resi-
denti. Ginevra illustra bene questo fatto:

Più verde che mai, nettamente più femminile, 
un po’ più a sinistra, e anche un po’ più giova-
ne: è questo il bilancio delle elezioni del Con-
siglio nazionale del 20 ottobre 2019. Dopo un 
secondo turno, anche il Consiglio degli Stati è 
stato completato. Il bilancio è quasi lo stesso: 
non si situa più a sinistra, ma è nettamente più 
verde, più femminile e più giovane. Donne po-
litiche come Lisa Mazzone (GE, Verdi) e Johan-
na Gapany (FR, PLR), entrambe di 31 anni, o 
Céline Vara (NE, Verdi), 35 anni, fanno diminu-
ire la media dell’età.
Per la «Quinta Svizzera», il secondo turno delle 
elezioni del Consiglio degli Stati è stata un’e-
sperienza piuttosto frustrante. Poiché i docu-
menti di voto sono stati inviati solo all’ultimo 
minuto o quasi – e in assenza del voto elettro-
nico – un gran numero di cittadini dell’estero 
non ha potuto esprimersi per tempo. Essi han-
no comunque avuto un certo peso nelle elezio-
ni del Consiglio nazionale rafforzando la svolta 
politica presa dalla Svizzera. Un quarto dei voti 
provenienti dall’estero è andato a favore dei 
Verdi.
Così, la «Quinta Svizzera» ha votato molto più 
ecologista degli elettori che vivono nel paese. 

Partito
Risultato globale 

Canton Zurigo
Voto della 

“Quinta Svizzera”
UDC 26.7 % 18.3 %
PLR 13.7 % 13.1 %
PPD 4.4 % 3.6 %
PBD 1.6 % 1.3 %
PVL 14.0 % 15.4 %
Verdi 14.1 % 22.4 %
PS 17.3 % 17.9 %
Altri 8.2 % 8.0 %

Certamente, l’analisi ha i propri limiti, dal mo-
mento che non tutti i cantoni rendono conto 
separatamente dei voti degli Svizzeri all’estero. 
Ma le cifre derivanti dai cantoni densamente 
popolati lo indicano chiaramente. A Zurigo, ad 
esempio, cantone più popoloso della Svizzera, 
gli elettori dell’estero hanno indiscutibilmente 
contribuito ad accentuare la svolta verde. I Ver-
di e i Verdi liberali (PVL) hanno riunito insieme 
quasi il 38% degli elettori al di fuori della Sviz-
zera. E i due grandi partiti di destra e di sinistra 
come l’UDC e il PS sono stati relegati in 2a e 3a 
posizione:

Collaborazione alla 
ricerca dei dati: Stefanie 
Mathys-Zerfas
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Donazioni ed esportazioni  
di opere d’arte

Disciplina in caso di trasferimento all’estero ed in Svizzera

Carissimo Avvocato,
innanzitutto La ringrazio per la Sua Rubrica Legale che leggo sempre con at-
tenzione che per noi Svizzeri in Italia è sempre un punto di riferimento utilis-
simo.
In questo caso Le scrivo per una mia questione personale un po’ complicata 
(almeno per me) ma spero non per Lei.
Mio marito ed io nel corso della nostra oramai lunga ed avventurosa vita ab-
biamo acquistato e raccolto quadri e sculture di un certo valore, tanto che ab-
biamo ora una piccola collezione.
Noi viviamo in Italia ed abbiamo una figlia che abita anche Lei in Italia, men-
tre nostro figlio è tornato a vivere in Svizzera.
A questo punto noi vorremmo trasferirci a godere gli ultimi anni della nostra 
vita all’estero in un paese caldo ma non sappiamo cosa fare delle nostre opere 
d’arte.
Inizialmente pensavamo di portarle con noi, poi abbiamo pensato di fare una 
donazione ai nostri figli, per non spostarle.
Cosa ci conviene fare? Lei può darci un consiglio su cosa è meglio?
Un grosso ringraziamento in anticipo e complimenti.

L.B. (Roma)

Markus W. Wiget
Avvocato
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Gentilissima Lettrice,
un grazie sincero va a Lei, come a tutti i nostri Lettori che ci sostengono 
con generosità e costanza, e ci stimolano a continuare questa opera di 
informazione che speriamo, sinceramente, sia di vero aiuto per tanti.
Ciò non tanto per risolvere un problema (non abbiamo una tale presun-
zione) ma per dare qualche buon suggerimento, anche solamente pra-
tico, o quantomeno per imparare semplicemente ad individuare una 
complicazione che magari non si conosceva, al fine di porvi rimedio e 
non incappare in guai più grossi.
Ma ora, bando ai convenevoli e vediamo di rispondere in concreto ai 
suoi dubbi specifici.
Infatti, trovo la Sua preoccupazione del tutto legittima, e d’altronde i 
problemi, se è possibile, è meglio risolverli prima che lasciarli “in ere-
dità” (in tutti i sensi).
Il tema che ci propone ha qualche affinità con quello del mese scorso, 
se non altro per la fonte della disciplina, anche se l’oggetto è comple-
tamente diverso perché riguarda le opere d’arte. In effetti ne avevamo 
anche già parlato in passato ma nel frattempo molte cose sono cambia-
te dal punto di vista della legislazione vigente.
Ovviamente la risposta non può essere univoca per i pochi particolari 
che la lettera ci fornisce. Essa poi muta anche a seconda delle soluzioni 
alternative da Lei prospettate.
Analizziamole partitamente.

Le opere d’arte e la disciplina attuale
Innanzitutto, bisogna distinguere le opere d’arte ed occorrerebbe sape-
re se dipinti e sculture sono di un artista vivente o già passato a miglior 
vita, e quando essi sono stati realizzati.
Infatti, secondo la disciplina del D.Lgs n. 42/2004 (e succ. modifiche), il 
noto Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (CBCP), sono beni cultu-
rali per legge – ai fini che ci interessano (art. 10 CBCP):
•  le opere che presentano interesse artistico, storico, archeologico e et-

nologico che appartengono allo Stato ed alle sue emanazioni;
•  le opere raccolte in musei, pinacoteche ed altri spazi dello Stato e sue 

emanazioni.
Rientrano poi nella medesima categoria di beni culturali le suddette ope-
re, anche se di privati, purché però sulle stesse sia intervenuta la notifica 
di una formale dichiarazione di interesse culturale (art. 13 CBCP).
Inoltre, se l’autore non è più vivente e si tratta di opera d’arte realizzata 
da più di 70 anni, vige una particolare disciplina (art. 12 CBCP). In tal 
caso è infatti prevista la verifica dell’interesse culturale dell’opera (arti-
stico, storico, archeologico e etnoantropologico) da parte del Ministero, 
sia d’ufficio, sia su richiesta del soggetto cui appartengono.
Per tutte le altre opere, dipinti, sculture, grafiche e oggetti d’arte non 
rientranti nella suddetta disciplina è prevista una specifica regolamen-
tazione (art. 11 CBCP). Infatti, tali opere entro certi limiti non soggiac-
ciono a restrizioni per l’uscita dall’Italia, anche se occorre adeguata 
dimostrazione all’ufficio competente.
In realtà la casistica è assai più dettagliata ed a seconda dei casi diversa 
è la disciplina del divieto di uscita dei beni culturali, dell’autorizzazio-
ne all’uscita definitiva di talune opere e della libera uscita di altri beni.
Segnalo che in precedenza l’opera, per essere considerata bene cultu-
rale, doveva essere stata eseguita più di 50 anni fa, ma tale termine è 
stato innalzato a 70 anni dalla Legge 4 agosto 2017 n. 124 (il c.d. “DDL 
Concorrenza”), cui ha fatto seguito il successivo Decreto attuativo del 
Ministero dei Beni Culturali n. 246 del 17 maggio 2018 (ma con effetto 
dal 20 giugno 2018).
Le altre principali novità portate dalla modifica legislativa sono le se-
guenti:
•  la previsione di una soglia di valore pari ad euro 13.500, al di sotto 

della quale l’opera realizzata oltre 70 anni prima è esportabile con 
una semplice “autocertificazione”;

•  la introduzione del “passaporto elettronico” a partire da fine 2019 per 
le opere d’arte;

•  una procedura semplificata per l’importazione temporanea di opere 
d’arte in Italia.

Chiarito quanto sopra vediamo la regola-
mentazione dell’esportazione delle opere 
d’arte.

Trasferimento di beni culturali all’este-
ro

La Sua lettera non svela in quale “paese cal-
do” Lei e Suo marito intendiate trasferirvi, e 
ciò rileva anche per rispondere al dubbio se 
esportare le opere al seguito oppure no.
Innanzitutto, l’art. 65 CBCP disciplina la c.d. 
uscita definitiva dallo Stato, imponendo ai 
commi 1 e 2 un divieto di circolazione su una 
serie determinata di beni.
I successivi commi fanno, invece, una distin-
zione.
Una serie di beni, indicati sono soggetti ad au-
torizzazione da parte del Ministero:
a)  cose che presentino interesse culturale, 

siano opere di autore non più vivente e la 
cui esecuzione risalga ad oltre 70 anni, il 
cui valore, (fatta eccezione per alcune cose 
specificamente elencate), sia superiore a 
13.500 euro;

b)  archivi e singoli documenti, appartenenti a 
privati, che presentino interesse culturale;

c)  cose rientranti nelle categorie di cui all’art. 
11 CBCP, comma 1, lettere f), g) ed h), a 
chiunque appartengano (fotografie di più di 
25 anni fa, mezzi di trasporto più di 75 anni, 
beni e strumenti di interesse storico-tecnico 
con più di 50 anni).

Attestato di libera circolazione
Ciò posto, la circolazione all’interno dell’U-
nione Europea richiede solo un’autorizzazio-
ne specifica (art. 68 CBCP). Si tratta del c.d. 
attestato di libera circolazione, che il soggetto 
deve richiedere presentando l’opera all’ufficio 
esportazione e indicando il valore venale. L’au-
torizzazione, dopo le opportune verifiche dei 
requisiti, viene concessa o negata con giudizio 
motivato entro 40 giorni dalla presentazione.
Gli uffici accertano se i beni presentano in-
teresse artistico, storico, archeologico, ecc., 
secondo criteri stabiliti dal Ministero con ap-
posito decreto, in base a:
•  qualità artistica dell’opera;
•  rarità della stessa, qualitativamente e quan-

titativamente;
•  rilevanza della rappresentazione o apparte-

nenza a un complesso e/o contesto storico, 
artistico o archeologico;

•  testimonianza significativa per la storia del 
collezionismo o di relazioni tra diverse aree 
culturali.

L’attestato vale 5 anni. Il diniego invece com-
porta l’avvio del procedimento per la dichia-
razione di interesse.
Non è invece prevista nessuna autorizzazione 
per:
a)  i beni indicati nell’art. 11 CBCP, comma 1 

lett. d) e cioè di autore vivente o realizzati 
meno di 70 anni fa;

b)  i beni che presentino interesse culturale, 
che siano opera di artista non più in vita e 
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la cui esecuzione risalga a più di settanta anni fa ed il cui valore 
sia inferiore a 13.500 euro.

In queste due ipotesi sarà sufficiente la già menzionata “autocertifi-
cazione”. La prova del valore potrò essere fornita:
•  con fattura d’acquisto dell’opera ad un’asta o da gallerista o mer-

cante d’arte negli ultimi 3 anni;
•  con contratto o dichiarazione congiunta di venditore ed acquirente 

a pubblico ufficiale in caso di compravendita tra privati entro 3 
anni;

•  in caso di prevista vendita all’estero, la prova della stima (catalogo 
d’asta o mandato a vendere);

•  infine, negli altri casi la stima di un perito iscritto all’albo del Tri-
bunale o d’ufficio.

Lo Stato mantiene le facoltà comunque di “notifica”, anche per beni 
sotto la soglia di 13.500 euro se aventi interesse culturale (artistico, 
storico, ecc.).

Licenza di esportazione
Viceversa l’esportazione in un Paese non facente parte dell’Unione 
Europea di opere che ricadano nella definizione di beni culturali vi-
sta sopra e nel rispetto dell’art. 65 CBCP, è condizionata anche all’ot-
tenimento – oltre che del suddetto attestato di libera circolazione 
– di una apposita licenza all’esportazione, che viene rilasciata dalla 
specifica autorità competente di ciascuno Stato membro su doman-
da del soggetto interessato.
L’autorizzazione ad esportare l’opera ha validità annuale ed è rila-
sciata in Italia dal Ministero dei Beni Culturali, e non è infrequente 
che si attendano vari mesi per ottenerla. Essa può essere però rifiu-
tata se i beni in oggetto sono tutelati come patrimonio nazionale 
avente valore artistico, storico o archeologico. La licenza di esporta-
zione è valida in tutta l’Unione Europea.
La disciplina suddetta è contenuta all’art. 74 CBCP che richiama il 
Reg. n. 116/09/CE.
Nell’ipotesi fatta di donazione, nel caso di uno dei due figli benefi-
ciari della ipotetica liberalità si pone questo problema per via della 
residenza in Svizzera di Suo figlio, e dunque al di fuori dell’Unione 
Europea. In questo caso sarebbero operanti le restrizioni viste so-
pra.

Il trasferimento di proprietà dell’opera d’arte
In base all’art. 59 CBCP, tutti gli atti che trasferiscono in tutto o in 
parte a qualsiasi titolo la proprietà o la detenzione di beni mobili, 
costituenti beni culturali devono essere denunciati al Ministero.
La denuncia in oggetto deve essere effettuata entro 30 giorni:
•  dall’alienante o dal cedente la detenzione, se si tratta di alienazio-

ne a titolo oneroso o gratuito, o di passaggio di detenzione;
•  dall’acquirente, se il titolo di proprietà sorge da una procedura di 

esecuzione forzata o di una sentenza;
•  dall’erede o dal legatario in caso di successione, in quest’ultimo 

caso il termine decorre dall’accettazione dell’eredità.
La denuncia, che deve contenere tutta una serie di requisiti richiesti 
dalla norma, va presentata alla Soprintendenza del luogo in cui si 
trova il bene culturale, affinché lo Stato e le sue emanazioni possa-
no esercitare il diritto di prelazione ai sensi degli artt. 60 ss. CBCP 
allo stesso prezzo stabilito nell’atto di vendita.
Se il bene è oggetto di vendita insieme ad altre opere ad un prezzo 
globale, ovvero è ceduto senza un corrispettivo, ovvero ancora dato 
in permuta, il valore economico è determinato d’ufficio dal soggetto 
pubblico che esercita la facoltà di prelazione.
Se però tale determinazione è contestata da chi cede il bene cultu-
rale, il valore economico viene fissato da un terzo designato dalle 
parti, ovvero dal presidente del Tribunale competente.
In ogni caso la facoltà di prelazione deve essere stata esercita entro 
60 giorni dalla denuncia, salvo che la denuncia sia stata omessa, sia 
tardiva o incompleta. In queste ultime ipotesi, infatti, il termine per 
esercizio della prelazione aumenta a 180 giorni.

La donazione
La donazione è notoriamente un contratto a titolo gratuito con il 
quale un soggetto per spirito di liberalità arricchisce un’altra parte, 
ed è disciplinato in Italia dall’art. 769 c.c. e seguenti. Essa trasferi-
sce la proprietà del bene in capo al donatario, e dunque rientra nelle 
ipotesi definitorie delle alienazioni ai fini del potenziale esercizio 
della prelazione da parte dello Stato.
La donazione, ricordo poi, richiede l’atto pubblico a pena di nullità, 
e la stessa deve essere accettata dal donatario. Sono esentate dalla 
forma solenne solo talune donazioni particolari:
•  quelle c.d. remuneratorie, per servizi resi o in conformità agli usi,
•  quelle c.d. d’uso, di beni mobili di modico valore (in rapporto alle 

condizioni economiche di chi effettua la donazione), purché que-
sti ultimi siano effettivamente passati di mano.

Peraltro, anche qui nessuna indicazione del valore delle opere si ri-
cava dalla Sua lettera. Tale dato è rilevante, in quanto le donazioni 
– così come l’eredità – sono soggette ad un’imposta, fatta salva una 
franchigia per quelle in linea retta (nel Suo caso da ogni genitore ai 
figli).
Dispone infatti il TU n. 346/1990 (e succ. mod.) che per tali lasciti 
opera una franchigia sino a 1 milione di euro per ogni erede o dona-
tario, e poi un’imposta del 4% sull’eccedenza.

Conclusioni
Posto tutto quanto sopra, in estrema sintesi possiamo riassumere le 
risposte ai Suoi quesiti come segue.
1)   Se le opere d’arte di Vostra proprietà sono di un autore vivente 

ma realizzate meno di 70 anni fa (e quindi dopo il 1950), oppure 
di autore defunto ma eseguite più di 70 anni fa, purché di valore 
sotto i 13.500 euro, le stesse sono tendenzialmente liberamente 
alienabili e trasferibili senza autorizzazione.

2)   In caso di trasferimento all’estero tali opere potranno di norma 
essere esportate al seguito all’interno dell’Unione Europea con 
la sola autocertificazione, ovvero negli altri Paesi con licenza di 
esportazione, purché nel rispetto delle leggi doganali e fiscali vi-
genti.

3)  Se le opere d’arte sono di autore non più vivente e risalenti a più 
di 70 anni fa, nonché di valore superiore a 13.500 euro, occorrerà 
in ogni caso anche l’attestato di libera circolazione per l’Unione 
Europea, al quale si dovrà aggiungere la licenza di esportazione 
per Paesi extra-UE.

4)   Tutte le Vostre opere potranno essere oggetto di alienazione a ti-
tolo gratuito, sia in via ereditaria, sia per donazione ma per quan-
to riguarda le opere il cui beneficiario fosse residente in Svizzera, 
fatti salvi i casi di divieto di uscita, occorrerebbe comunque la 
licenza di esportazione per portarle in Svizzere.

5)   Laddove invece le opere e sculture possano essere considerate 
beni culturali ai sensi della normativa sopra descritta (di autore 
non più vivente e realizzata più di 70 anni fa, quindi prima del 
1950) le medesime saranno soggette a restrizioni ed autorizzazio-
ni, con riguardo sia al loro spostamento, sia alla loro esportazio-
ne, sia infine alla loro alienazione a qualsiasi titolo, sempre che 
di valore superiore alla soglia di 13.500 euro, e potranno costitui-
re oggetto di prelazione da parte dello Stato Italiano.

Vede anche Lei che la normativa è estremamente complessa e di dif-
ficile lettura a causa dei molteplici rimandi e posso capire che sia 
un bel rebus.
Spero tuttavia con questo di averle fornito indicazioni quanto più 
utili possibili per tutte le valutazioni del caso e per ponderare le 
scelte Sue e di Suo marito. Un cordialissimo saluto a Voi e, come di 
consueto, a tutti nostri Lettori.

(Avv. Markus W. Wiget)
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Steuererklärung für AHV-Rente, Pension 
und Vermögen in der Schweiz

Robert Engeler

Sehr geehrter Herr Engeler
Auf Ratschlag habe ich mich beim Cir-
colo Svizzero di …. über meine Steuer-
pflichten in Italien informiert, doch 
sind mir meine Pflichten immer noch 
nicht ganz klar.
Nachdem ich verschiedentlich erfah-
ren musste, dass viele der Dottores 
einfach schlicht und einfach keine 
Ahnung haben (Anagrafe/Motorizza-
zione), dass zwischen der CH und Ita-
lien spezielle Abkommen herrschen, 
und sie dann irgendwas entscheiden, 
habe ich berechtigte Zweifel irgend-
einen Commercialista hier in der Ge-
gend zu beauftragen, zumal sowohl 
meine Pension wie unsere AHV mit der 
Quellensteuer bereits abgegolten sind. 
Es sind alleine die Ersparnisse in der 
CH, die zum Problem werden könnten. 
Aber werden sie denn effektiv zu ei-
nem Problem, wenn man sich still ver-
hält? Wir haben ansonsten ja keinerlei 
Einkünfte! Mit freundlichen Grüssen

M.S.

Lieber Leser
Wenn Sie seit August 2018 in Italien wohnhaft 
sind, sind Sie und Ihre Frau seit dem Frühjahr 
2019 verpflichtet, in Italien eine Steuererklä-
rung abzugeben.
Wenn Ihre Angaben über Pensionskasse und 
AHV korrekt sind, ist die Steuererklärung 
ausschliesslich für Ihre Vermögenswerte in der 
Schweiz notwendig, sofern diese €15’000 er-

all wissen, wie man den Abschnitt RW korrekt 
ausfüllt, die Zinsen und Verrechnungssteuer 
einsetzt und die eventuell geschuldete Steuer 
berechnet. Sind Ihre Vermögenswerte in der 
Schweiz relativ bescheiden, würde ich einer 
CAF die Situation schildern und fragen, ob sie 
in der Lage sind, dies korrekt zu tun. In A. gibt 
es z.B. die CAF der Gewerkschaft ….. Diese wird 
wahrscheinlich von Ihnen verlangen, dass sie 
sich bei der Gewerkschaft einschreiben müs-
sen, aber zusammen mit der Gebühr für die 
Steuererklärung ist dies immer noch günstiger 
als ein den Beizug eines dottore commercialis-
ta.
Sind Ihre Vermögenswerte aber recht beträcht-
lich, würde ich aus Diskretionsgründen einen 
dottore commercialista aufsuchen, der Sie 
überzeugt. Im Telefonverzeichnis von A. habe 
ich 13 commercialisti gefunden.
Noch etwas: sind Ihre Vermögenswerte in der 
Schweiz relativ bescheiden, würde ich mir die 
Schliessung aller Konti dort überlegen und 
das Geld auf ein Konto bei einer seriösen Bank 
in Italien überweisen lassen. Vom folgenden 
Jahr an müssten Sie in Italien keine Steuer-
erklärung mehr abgeben, da es hier keine Ver-
mögenssteuer gibt und die Steuern auf Zinsen 
und Dividenden an der Quelle abgezogen wer-
den. Zusammen mit den spürbaren Schweizer 
Bankspesen für im Ausland wohnhafte Perso-
nen ergibt ich so eine deutliche Ersparnis und 
vor allem den jährlichen Ärger der Steuererklä-
rung weniger. Wenn man einen Notbatzen in 
Schweizer Franken behalten möchte: Für grös-
sere Beträge eröffnen die grösseren Banken 
Italiens auch Konti in CHF (sich vorher infor-
mieren), für kleinere Beträge gibt es Schliess-
fächer (aber in Italien) oder die Matratze.
Mit freundlichen Grüssen

Robert Engeler

reichen oder übersteigen. Die Vermögenswerte 
müssen im Abschnitt RW ausgewiesen werden, 
die Einkünfte aus Vermögen deklariert und in 
Italien abzüglich eines Anteiles der Schweizer 
Verrechnungssteuer versteuert werden. Meis-
tens bezahlt man nur ganz kleine oder gar kei-
ne Steuern. Die grösseren Kosten betreffen oft 
das Ausfüllen der Steuererklärung.
Die Steuererklärung für Vermögenswerte im 
Ausland nicht einzusenden bringt hingegen 
ganz empfindliche Strafen; nach 5-6 Jahren 
können diese den Wert des ganzen Vermögens 
im Ausland erreichen, und der italienische 
Staat kann diese Beträge auf ihrem Geld in 
Italien eintreiben. Meine Kollegen und ich ra-
ten auf diesen Seiten seit 20 Jahren dringend, 
die Vermögenswerte im Ausland in der ita-
lienischen Steuererklärung anzugeben. Bis vor 
zwei Jahren konnten Schlaumeier hoffen, nicht 
erwischt zu werden. Nun liefert die Schweiz 
sämtliche Daten über Vermögenswerte in der 
Schweiz in fast 50 Länder, auch nach Italien. 
Der italienische Fiskus kennt also alle Bank-
konten, Wertschriftendepots, Immobilien, 
welche in Italien ansässige Personen in der 
Schweiz (oder in den fast 50 Ländern) halten.
Sie sollten also rasch herauszufinden, wie Sie 
die vergessene Steuererklärung von 2019 nach-
holen können. Vor kurzem gab es eine Mög-
lichkeit, dies innert einem Jahr mit einer relativ 
bescheidenen Zusatzzahlung zu nachzuholen. 
Ich weiss nicht, ob diese Möglichkeit noch be-
steht. Von nun an müssen Sie dies rechtzeitig 
in jedem Frühjahr erledigen. Wie fast alle Ita-
liener sind Sie nicht in der Lage, die Steuerer-
klärungen selber auszufüllen, noch zu berech-
nen, wie viel Sie zahlen müssen. 
In Italien gibt es zahlreiche CAF, staatlich an-
erkannte Büros, die Steuererklärungen ausfül-
len. Ich gehe davon aus, dass diese nun über-
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L’opera di cui vado più fiero: 
la prossima 

Intervista esclusiva della Gazzetta Svizzera a Mario Botta

I L  P E R S O N A G G I O

1943 Nasce a Mendrisio e frequenta 
le scuole dell’obbligo. In seguito fre-
quenta il liceo artistico di Milano 

1969 Si laurea all’Istituto Universitario 
d’Architettura di Venezia.

1970 Apre il proprio studio a Lugano. 
Parallelamente insegna in occasione 
di conferenze, seminari e corsi pres-
so scuole d’architettura in Europa, in 
Asia, negli Stati Uniti e in America La-
tina.  

1976 viene chiamato come visiting pro-
fessor presso il Politecnico di Losanna, 
l’anno dopo presso la Yale school of 
Architecture a New Haven, Stati Uniti. 

Dal 1983 nominato professore titolare 
delle Scuole Politecniche Svizzere

1996 impegnato come ideatore dell’Ac-
cademia di architettura a Mendrisio 
nell’ambito della creazione dell’Uni-
versità della Svizzera italiana. 

Ha ricevuto numerosi premi e ricono-
scimenti internazionali. Membro ono-
rario di molte istituzioni culturali, è 
stato insignito del dottorato honoris 
causa in varie università in Argentina, 
Grecia, Romania, Bulgaria, Brasile e 
Svizzera.

Come è cambiata la professione di un archi-
tetto negli ultimi decenni? 

Da un lato non è cambiata assolutamente 
poiché resta l’attività che organizza lo spa-
zio di vita degli uomini, dall’altro è cambiata 

©
 F

o
to

 N
ico

la
 G

n
e

si

moltissimo in quanto gli strumenti della pro-
gettazione sono entrati anch’essi nel vortice 
della “immediatezza” per cui i tempi di pro-
gettazione e quindi di riflessione si sono ri-
dotti drasticamente.
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L’Italia ci è più prossima 
per la particolare luce 

mediterranea che  
connota quel territorio.
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Come si sente un architetto svizzero 
quando opera in Italia, alcuni secoli 
dopo i vari Francesco Borromini, Dome-
nico Fontana o Carlo Maderno? 

Si sente con l’eredità di un grande passato 
dove si evidenzia la pochezza e la fragilità 
della cultura del Moderno.

Quale di questi architetti “suoi predeces-
sori” ammira maggiormente e quale l’o-
pera che la impressiona maggiormente?

Ognuno degli architetti che lei ha citato può 
essere interpretato come maestro. Ma per 
affinità elettive – territoriali citerei Borromi-
ni per la passione e la creatività che ha dimo-
strato nell’arco del suo lavoro. Basterebbe ci-
tare Sant’Ivo alla Sapienza o il San Carlo alle 
Quattro Fontane

Come l’architettura italiana ha influen-
zato e influenza quella elvetica/ticinese 
e viceversa?

L’architettura del nostro territorio è ormai 
influenzata dalla mondializzazione per cui 
risulterebbe riduttivo segnalare l’Italia, la 
Francia, la Spagna o la Germania…
L’Italia ci è più prossima per la particolare 
luce mediterranea che connota quel territo-
rio, che in parte ritroviamo a sud delle Alpi.

Quale è l’opera che ha realizzato di cui va più fiero? 
La prossima.

Quale secondo lei è l’opera al mondo che la impressiona più di 
tutte e perché.

Il Pantheon a Roma per l’essenzialità dell’impianto tipologico che vive 
della propria apertura e luce zenitale verso il cielo.

Fiore di pietra,  
Monte Generoso
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Cristina Coli,  
responsabile Regione Toscana e organizzatrice 

del Congresso di Firenze 2020

10
domande a una giovane svizzera
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Cristina, sei legata alla Svizzera e se sì in che modo? 
Sì, sono molto legata alla Svizzera, nonostante non ci abbia mai abi-
tato. Più che altro la ritengo il mio paese di vacanza per eccellenza, 
visto che ogni estate passo qualche settimana dai miei zii e cugini. 
Inoltre, ho la fortuna di parlare lo svizzero tedesco, quindi mi sento 
molto a mio agio, quasi a casa, e riesco a fuggire senza rammarico 
da una Firenze caldissima e affollata. 

Cosa ti spinge ad impegnarti nell’ambito dell’UGS? 
Ci sono vari motivi per il mio interesse verso l’UGS. 
È un ambiente molto propositivo e nuovo, che mi ha portato a cono-
scere tante persone diverse che altrimenti non avrei mai pensato 
di incontrare. Inoltre, è davvero impressionante vedere come siamo 
tutti stati caratterizzati da due culture vicine e così diverse fra loro. 
Infine, l’UGS ci sta offrendo tante possibilità di formazione e di di-
vertimento, proponendo sempre temi nuovi per i congressi e grazie 
a questo ho anche la fortuna di vedere nuove città. 

Ti interessa la politica o lo sport svizzero e li segui in modo attivo? 
No, devo dire che non sono particolarmente interessata a nessuno dei 
due ambiti. La politica svizzera mi è abbastanza estranea, ma il fatto 
che ogni mese ci arrivino buste zeppe di volantini e informazioni su 
referendum e votazioni varie, ci tiene abbastanza aggiornati su quello 
che avviene. Inoltre, ho iniziato ad ascoltare la radio svizzera, sia per 
curiosità generale che per migliorare il mio tedesco e paradossalmen-
te ho ascoltato più notizie sulla politica italiana che su quella svizzera. 
Per quanto riguarda lo sport, sono “costretta” a seguire il calcio sviz-
zero, soprattutto quando è in gioco la nazionale, data la passione di 
mio padre per il calcio; personalmente, sono più incuriosita dall’Ice 
Hockey, così amato in Svizzera e cosi poco conosciuto in Italia. 

Come è percepita la Svizzera dai tuoi amici e dai tuoi conoscenti? 
Cioccolata e formaggio. Beh, devo dire che questa loro grande opinione 
della Svizzera è colpa soprattutto mia. Dopo i soggiorni dai miei paren-
ti e le mie vacanze in Svizzera, al ritorno porto sempre dei pensierini 
per i miei amici, e spesso consistono in cioccolate di vario tipo oppure 
in un invito a casa nostra per una cena a base di Raclette originale. 

Cosa ti piace particolarmente della Svizzera... 
Come ho già detto, la Svizzera è il mio posto di vacanza e quindi mi 
piace in generale. Una caratteristica che mi fa amare la Svizzera è il 
suo rapporto con la natura. Non bisogna mai allontanarsi più di una 
mezzora con i mezzi pubblici che siano un treno o semplicemente 
un tram, che già si è immersi in un bosco o ai piedi di una montagna, 
piena di sentieri ben segnati che portano a una vista mozzafiato. 

... e cosa invece ti disturba dell’Italia? 
Una delle caratteristiche che più mi disturba dell’Italia è sicuramente 
la disorganizzazione costante e il ritardo cronico. Posso capire che ci 
siano imprevisti sempre e comunque, ma lasciare sempre troppe op-

zioni aperte e organizzare le attività all’ultimo fa sempre una brutta 
figura. Inoltre, per quanto riguarda l’educazione scolastica italiana 
sono abbastanza scettica. Ci sono tante opzioni per raggiungere 
differenti obiettivi, ma tutti si basano esclusivamente su un piano 
di studi preciso e senza una possibilità di differenziare e le attività 
fuori dal nostro percorso di carriera vengono spesso sottovalutate 
(impegni attivi in organizzazioni differenti, sport, volontariato...). 

Cosa pensi che potrebbe “copiare” invece la Svizzera dalla cul-
tura italiana? E vice versa? 

L’Italia dovrebbe iniziare a prendere spunto dall’organizzazione 
dei mezzi di trasporto svizzeri, che sono sempre efficienti e pun-
tuali, oltre che puliti e affidabili. Inoltre, come già accennato prima, 
preferisco il percorso di studi vario e ampio che offre il sistema sco-
lastico svizzero. A parte questo preferisco il senso dell’umorismo e 
il modo di fare amichevole dell’Italia. Non dico sia assente in Sviz-
zera, ma è totalmente diverso da quello a cui sono abituata e mi 
ritrovo più in quello italiano. 

Hai qualche aneddoto divertente o situazione buffa da raccon-
tare riguardo al tuo essere svizzero e italiano? 

Non è esattamente divertente per me, ma spesso mi vedo “nega-
ta” l’essere italiana. Mi spiego: assomiglio molto a mia mamma, 
soprattutto per quello che riguarda i miei “colori” (ho i capelli e la 
carnagione molto chiari). Nei miei viaggi all’estero quindi, parlando 
con persone del posto o altri turisti, spesso si paragona il posto al 
proprio luogo d’origine e quando scoprono che sono italiana spes-
so o non mi credono oppure chiedono spiegazioni, e mi trovo quasi 
sempre obbligata a precisare che sono ANCHE svizzera... 
Quando avevo circa tredici anni ero ad un campo degli scout e, come 
di norma, ci cucinavamo da soli da mangiare sul fuoco, divisi in grup-
petti di sei o sette ragazzi. La ragazza più grande di uno di questi 
gruppetti, chiese ad una compagna di passarle “la svizzera”, al che lei 
si voltò e a gran voce urlò il mio nome per tutto il campo. Arrivai a cor-
sa e una volta lì, si chiari l’equivoco: volevano cucinare “la svizzera” 
altrimenti conosciuta come hamburger! Ancora oggi questa storia 
viene raccontata tutte le volte che si cucina una “svizzera”. 

Cosa saresti felice di ricevere dalla comunità dei giovani svizze-
ri in Italia e come pensi che potresti contribuire al meglio? 

Attraverso l’UGS spero di poter rafforzare il mio legame con la Sviz-
zera e ampliarlo anche verso “nuovi orizzonti”, così da non vederlo 
più solo come un tramite con la mia famiglia e i miei amici laggiù, 
ma anche come un possibile proseguimento e approfondimento dei 
miei studi e magari come trampolino di lancio nel mondo del lavoro. 
Sinceramente non so come potrei contribuire, se non con la mia 
partecipazione attiva e nell’organizzazione gli eventi dell’UGS. Cre-
do molto in questa realtà che si è creata e che si sta espandendo e 
ci metterò sempre impegno ed entusiasmo. 
Qualche esempio? Sto organizzando, in qualità di membro del Co-
mitato UGS e Responsabile della Regione Toscana il Congresso di 
Firenze di sabato 16 e domenica 17 maggio 2020 assieme al Circolo 
Svizzero di Firenze al quale siete tutti caldamente invitati!

Infine, in quanto svizzeri di seconda generazione e portatori di 
un bagaglio multiculturale, cosa pensi che potreste apportare ai 
vostri stati di appartenenza? 

L’essere cresciuti tra due culture molto diverse permette di guarda-
re tutto con occhio critico, ma non gratuitamente polemico, proprio 
perché affezionati ad entrambe le realtà. Non si ha la tentazione 
di far primeggiare, per patriottismo, nessuna delle due culture 
sull’altra: se una questione ci risulta meno adatta, perché si è a co-
noscenza di un’altra variante più calzante o corretta, allora lo si fa 
notare, se invece si rimane positivamente stupiti o esterrefatti da 
qualcosa, non abbiamo problemi ad affermarlo. Ecco, forse quello 
che possiamo offrire è semplicemente la verità genuina su quello 
che viviamo ogni giorno nei due paesi. 

Cristina Coli
Membro del comitato UGS e Responsabile della regione Toscana

Per info su UGS scrivere a unionegiovanisvizzeri@gmail.com 
o via whatsapp al +39 335 5331270. 
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L’arcana storia di una stirpe, presente nell’antica Svizzera occidentale, che andrebbe meglio 
divulgata anche per riflettere sui nostri giorni

Il mistero dei Re Merovingi,
barbari fannulloni o esempi da imitare?

Annamaria Lorefice
lorefice.annamaria@gmail.com

Re Merovingi con i loro 
lunghi capelli.

P R I M O  P I A N O

vello di massa, come “i re fannulloni”, denigrati per il loro modo 
di agire ritenuto bizzarro, e fatti oggetto di sfottò. Lo dimostra anche 
una popolare canzone medievale francese, rintracciabile su YouTu-
be, dedicata al re Merovingio Dagoberto I, della quale diamo soltanto 
una strofa: Il buon re Dagoberto cacciava nelle pianure di Anvers. Il 
gran santo Eligio gli disse: “Oh mio re! Vostra Maestà ha il fiatone.” – 
“È vero, gli disse il re, un coniglio mi inseguiva”… e così via, una lunga 
litania di strofe prendono in giro un re inetto e stupidotto.
Oggi molti studi, tra cui quelli di Carlos Cagigal e Alfredo Ros riporta-
ti nel libro “Figli del sangue reale. I segreti della dinastia Merovingia” 
sostengono che la realtà sia stata un’altra.

I re fannulloni
I Merovingi erano davvero una popolazione “incivile e ignorante”?
Su questa stirpe c’è un mistero. Si è prodotta una cosiddetta “dan-
natio memoriae”, in quanto il racconto storico ne ha cancellato la me-
moria, basata su poche fonti che parlano di re che delegavano molto i 
loro poteri fin quasi ad esserne esautorati. I re fannulloni non si com-
portavano come ci si aspetta da un regnante, cioè avevano pochi lussi, 
atteggiamento semplice, aspetto scialbo. Portavano lunghi capelli, 
in quanto ritenuti “sede di potere magico e solare, cioè simbolo femmi-
nile associato al sole” come emerge dalle ricerche di Petra van Cro-
nenburg. Pare che il maggior affronto che alcuni Merovingi (tra quelli 
meno illuminati) potessero fare ai loro nemici fosse quello di ottenere 
il loro scalpo…
E sopratutto questi re amavano la contemplazione e trascorrevano vo-
lentieri il loro tempo in mezzo ai sudditi. Forse furono proprio tutte 
queste caratteristiche a fornire il fianco alla fama di nullafacenti.

Re guaritori
Nuove ricerche degli ultimi decenni si focalizzano sulla consuetudine 
dei re Merovingi di apporre le mani per guarire i sudditi malati. 
Una taumaturgia considerata dalla Storia alla stregua di una leggen-
da, utilizzata per ridicolizzare ancor di più questi re. In realtà, questa 
pagina di storia dei Merovingi piena di misteri ci pone degli utili in-
terrogativi.
Chi sta indagando seriamente il tema si accorge che qualcosa è stato 
distorto per non dire occultato. Secondo documenti che però vengono 
contestati dalla storiografia ufficiale, i re Merovingi per discendenza 
(che si pretende derivi da Maria Maddalena e da Gesù) erano dei “re 
sacerdoti”.
Secondo questa teoria, oltre ad esercitare il potere temporale, svolgeva-
no soprattutto un compito di natura squisitamente spirituale: servire 
il popolo.
Vi erano diversi regni merovingi suddivisi tra fratelli nelle diverse aree 
dei loro territorio, e in quelli più avanzati sembra che gli stessi re in-
segnassero ai sudditi a leggere e scrivere e che perciò non avessero 
analfabeti tra il popolo! Se ciò fosse vero, sarebbe un risultato mai 
raggiunto né prima né dopo i Merovingi, poiché anche ai nostri giorni 
si riscontra l’analfabetismo in molte centinaia di milioni di persone 
nel mondo.

Non tutti sanno che un tratto di antica storia 
svizzera è stato interessato dai Merovingi, un 
popolo studiato a scuola in modo margina-
le rispetto alle vicende più determinanti dei 
grandi imperi. Fu la prima dinastia a gover-
nare i Franchi del V secolo, in un territorio che 
includeva anche parte dell’attuale Svizzera 
occidentale e che lasciò in eredità la lingua 
dei Germani. Nel Canton Giura, all’interno del 
bellissimo borgo medievale di Saint-Ursanne, 
si trova il Museo del Lapidario che contiene 
sarcofagi merovingi e carolingi, mentre il Mu-
seo di Arte e Storia di Friburgo ha già prean-
nunciato il grande evento “Un merovingio 
tra luce e ombra” da segnare in agenda per 
una gita di valore, da fine anno al febbraio 
2021, che “Attraverso le numerose e ricche sco-
perte fatte nelle terre di Friburgo, racconta un 
vero merovingio del VII secolo, la sua esperien-
za durante questo periodo accattivante”.
I re Merovingi sono da sempre descritti, a li-
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Regnanti Merovingi, privi degli sfarzi che il ruolo 
imporrebbe.

P R I M O  P I A N O
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lorefice.annamaria@gmail.com

Milano è dietro l’angolo, il Ticino abbraccia 
la Svizzera interna e la capitale della moda 
nel mondo. È un territorio ricco di possibilità 
e vantaggi».
Se un nostro giovane lettore volesse 
intraprendere una carriera nella moda 
svizzera, quali scuole potrebbe frequen-
tare?
«In Ticino c’è la STA, Scuola specializzata su-
periore di tecnica dell’abbigliamento e della 
moda, molto valida a livello tecnico».
Per chi ha già frequentato una scuola in 
Italia ci sono possibilità di stage in azien-
da o di essere assunti in Svizzera?  
«In Italia ci sono ottime scuole, che puntano 
molto sull’aspetto creativo, questo è positivo 
però consiglierei comunque di frequentare 
anche la STA in modo da compiere un per-
corso completo. La creatività è essenziale 
però deve poggiare su precise conoscenze 
tecniche. Alla fine, un capo disegnato lo si 
deve saper realizzare e se la tecnica scarseg-
gia si rischia una cattiva riuscita. In seguito 
sarebbe opportuno svolgere uno stage pres-
so  uno stilista estero, così facendo si arric-
chisce sicuramente la propria esperienza».
Quali consigli darebbe ai giovani interes-
sati a questo settore?
«La scuola fornisce basi importanti poi bi-
sogna però sapersi mettere in gioco con il 
proprio talento. Infatti, oltre a creatività e 
tecnica, vorrei non si dimenticasse un altro 

aspetto fondamentale: essere imprenditori di 
se stessi. Non si deve aspettare la manna dal 
cielo. Ognuno deve essere in grado di sapersi 
costruire il proprio futuro, la propria carriera. 
Comunque per consigli e informazioni ci si 
può rivolgere a noi, anche tramite il nostro 
sito».
Quello della moda è un settore che “ti-
ra”, anche in periodo di crisi?
«Nel settore dei beni di lusso, chi ha i soldi 
non rinuncia a comprare anche se c’è la crisi. 
Invece chi ha medie possibilità si rivolge alle 
multinazionali della moda per il suo cambio 
di stagione e spende una cifra che equivale 
all’acquisto di un solo capo di uno stilista. 
È chiaro che poi la qualità è completamente 
diversa. I capi importanti durano a lungo».
Quali sono le competenze più richieste 
in questo settore e che aprono maggiori 
opportunità lavorative?
«Le competenze sono tante, non ci sono solo 
gli stilisti e i sarti, pensi che nella Camera ab-
biamo persino un ambito che si occupa solo 
di contraffazione dei marchi, poi c’è quello 
molto importante del marketing, dell’organiz-
zazione degli eventi e così via. Tra l’altro apri-
remo a breve l’Accademia della moda dove 
svolgeremo corsi ad altissimo livello per for-
mare professionisti del settore. Tutto questo 
offrirà molte occasioni di lavoro».

Franco Taranto è il presidente della 
Camera Nazionale della Moda Svizze-
ra. Al suo fianco nella foto, Miss Ticino 
indossa l’abito  “Madre Helvetia” crea-
to dalla stilista e membro della Came-
ra Dea Semadeni. info@cnms.ch

Le manipolazioni vengono 
agite da persone disturbate, 
che sovente mascherano con 
“gesti d’amore”, un preciso 
potere sulle loro vittime, 
familiari e partner.
Kathya Bonatti, 
psicoterapeuta svizzera, 
analizza ma soprattutto 
spiega come riconoscere e 
difendersi dai manipolatori.

Lo stile vegano imperversa in 
Ticino come in tutto il mondo. 
Libri di ricette ed etici rivolti, in 
particolare, agli onnivori. Per 
ogni informazione su tutti i libri 
in vetrina: 
paceretica@piaceretica.ch

Vetrina dei libri dal CantonTicino
Lo stile vegano imperversa in
Ticino come in tutto il mondo.
Libri di ricette ed etici rivolti,
in particolare, agli onnivori. 
Per ogni informazione su tutti
i libri in vetrina:
piaceretica@piaceretica.ch
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Pubbliredazionale

Sembra incredibile tutto ciò, anche alla luce 
delle deboli giustificazioni che si danno ri-
guardo a Carlo Magno – il quale non sapeva 
leggere né scrivere – “dato che all’epoca non 
era semplice apprendere soprattutto la scrittu-
ra”. Quello stesso Carlo Magno che, sbaraglia-
ti tutti i Merovingi, costituì il Sacro Romano 
Impero, nonostante il suo “handicap” cultu-
rale (cui provvide poi in qualche modo).

Merovingi spirituali
Un altro “record” merovingio fu quello dei 
monasteri: ne edificarono una quantità tale 
mai raggiunta da altri regni o imperi nella 
nostra storia, in nessuna epoca.
Si sostiene che mentre per i monasteri di Sviz-
zera e Italia, nei secoli successivi iniziava il 
calo delle vocazioni e spesso facevano fatica a 
mantenersi, quelli dei Merovingi ebbero sem-
pre molti devoti desiderosi di farne parte; non 
solo, ma diversi re Merovingi lasciarono il tro-
no per abbracciare la vita monacale. Perché?
È su questa domanda che si avvalora la con-
vinzione che questi re non fossero degli inetti, 
bensì fossero re molto spirituali e che vives-
sero il loro “ruolo terreno di re” come un ser-
vizio per il bene del popolo e non del po-
tere. Un servizio faticoso così come dovrebbe 
essere. Una storia merovingia da rispolverare 
per i nostri giorni? Il vero politico quando 
viene eletto, non dovrebbe spudoratamente 
festeggiare, ma iniziare a non dormire la notte 
consapevole di dover onorare onestamente e 
incorruttibilmente il mandato che il popolo gli 
ha conferito… Non dovrebbe forse temere con 
orrore l’eventualità di non poter lavorare solo 
ed esclusivamente per il bene dei cittadini?
Se le fonti sui Merovingi sono state distorte o 
censurate, gli studiosi sperano che proprio 
dalle cronache seppellite in alcuni loro mo-
nasteri si potrà ricavare la parte nascosta della 
storia merovingia. Comprendere e divulgare, a 
cominciare dalle scuole, questa storia nascosta 

Cofanetto merovin-
gio proveniente dal Te-
soro dell’abbazia di San 
Maurizio, in Vallese.

(© Glassey Jean-y-
ves, Martinez Michel) 
Fonte Swiss Info.

potrebbe rendere più consapevole l’umanità 
sul senso del potere, del servizio, del sacro.
Per ora la duplicità della storiografia persiste: 
quella più diffusa che descrive i Merovingi 
cattivi amministratori e quella nuova che li 
tratta come stirpe elevata e importante per 
la storia medievale. A questo proposito, così 
asseriva lo scrittore Honoré de Balzac: “La 
storia ha due volti: quello ufficiale, mendace, e 
quello segreto e imbarazzante, in cui però sono 
da ricercarsi le vere cause degli avvenimenti 
occorsi”.
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Il Canton Neuchâtel viene comunemente diviso in tre regioni. La regione della Vignoble, 
che deve il suo nome ai molti vigneti che si affacciano sul lago di Neuchâtel, l’unico lago 
completamente svizzero del paese.  La regione chiamata Les Vallées, più a nord, in cui si 
trovano appunto le due valli più grandi del cantone, la Valle del Ruz e la Val de Travers. 
Ed infine la regione delle Montagne del Neuchâtelois, composta da una lunga valle che 
ospita La Chaux-de-Fonds, Le Locle e La Brévine, divenute celebri rispettivamente per 
l’industria orologiera e per essere tra le regioni più fredde dell’intera Svizzera!

JACQUERIE NEUCHÂTELOISE 

Il termine francese “Jacquerie” viene usato per indicare 
un’insurrezione popolare, di solito contadina, priva di una 

preparazione politica e che spesso sfociava nel compimento 
di azioni di ritorsione violenta. Cosa abbia a che fare questo 

termine con la gastronomia del Cantone non è chiaro: la 
jacquerie neuchâteloise tuttavia è un piatto che una volta 
veniva preparato con le lumache, il cibo dei poveri, e che 
spesso ha contribuito ad alleviare la fame dei contadini 
durante le carestie. Questo grande classico della cucina 
di Neuchâtel è poi caduto in disuso. Per fortuna, diversi 
ristoranti del cantone lo onorano ancora nei loro menu 

“terroir”. Qui viene proposto con l’alternativa del pollo.

I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N
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Ingredienti per 4 persone

patata piccola

vino bianco di Neuchâtel  

pepe macinato

olio vegetale

presa di sale

crauti crudi  

cubetti di pancetta 

acqua 

cipolla grande 

1
150 ml

1
400 g

50 g
150 ml

1

T I  P O R T O  A  T A V O L A

Ingredienti per il pollo

burro

uovo   

spicchio d’aglio    

vino bianco di Neuchâtel    

prezzemolo fresco

pepe macinato

petto di pollo  

presa di sale

filetti di acciughe

scalogno

panna intera

salsa Worcestershire

1 C
1
1

250 ml
4 c

350 g
1
2
1

50 ml
1 c

Tempo di preparazione: 100 min  
1.  Scaldare un po’ d’olio nella padella e frig-

gere i cubetti di pancetta. Sbucciare la ci-
polla e tritarla, aggiungere alla pancetta 
e mescolare. Aggiungere i crauti e cuocer-
li al vapore. Scottare gli ingredienti con 
vino e acqua, coprire e lasciar sobbollire 
a fuoco lento per circa 45 minuti. Sbuc-
ciare la patata e lasciarla bollire per circa 
15 minuti, dopodiché grattugiarla e con-
dirla con sale e pepe. 

2.  Tagliare il pollo a cubetti di circa 2 cm. 
Sbucciare e tritare lo scalogno, bollirlo 
con il vino in una pentola. Aggiungere 
il pollo e stufarlo a fuoco lento per circa 
5 minuti. Togliere la carne e metterla da 
parte in una pentola, coperta. Bollire il 
brodo rimanente e versarlo attraverso 
un setaccio in un’altra pentola. 

3.  Sbucciare e tritare l’aglio. Lavare e ta-
gliare il prezzemolo. Tritare le acciu-
ghe. Riscaldare il burro in una padella 
adatta e cuocere gli ingredienti tagliati 
al vapore, poi spegnere con il brodo. Ag-
giungere la salsa Worcester e la panna e 
ridurre la temperatura. Separare il tuor-
lo d’uovo dall’albume e aggiungerlo alla 
salsa mescolando. 

4.  Aggiungere la carne, lasciar sobbollire 
brevemente e condire con sale e pepe. 

5.  Disporre i crauti su piatti insieme alla 
carne e al sugo e decorare con prezze-
molo. 
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Firenze 16-17 maggio 2020

Tra poco l’82° Congresso del 
Collegamento Svizzero in Italia

Tra i relatori al Congresso anche Rita Adam (Ambasciatrice Svizzera in Italia),  
Filippo Lombardi (Vicepresidente dell’OSE), Johannes Matyassy (Direttore del Servizio 

Consolare dell’EDA), Alex Hauenstein (Presidente della Fondazione della Piazza  
degli Svizzeri a Brunnen).

Si svolgerà il prossimo 16-17 maggio l’82mo 
Congresso del Collegamento Svizzero in Ita-
lia. Si tratta di un avvenimento doppiamente 
importante per il Circolo Svizzero di Firenze, 
che torna a organizzare il Congresso a di-
stanza di oltre 30 anni dall’ultima edizione 
tenutasi a Firenze e anche perché nel 2020 il 
Circolo festeggia i 160 anni dalla fondazio-
ne. Questo anniversario collima alla perfe-
zione col tema scelto per l’edizione 2020 del 
Congresso, dal titolo “Circoli, associazioni 
e fondazioni svizzeri in Italia – ieri, oggi e 
domani”. Prossimamente forniremo anche i 
dettagli dei vari interventi tematici che po-
trete ascoltare nel corso dell’avvenimento. 
Fra i gli argomenti trattati vi saranno alcu-
ni risvolti storici, come un approfondimento 
sulle vicende dell’industria della paglia, un 
fenomeno che fino al XX secolo inoltrato ca-
ratterizzò i rapporti economici e sociali tra 
Svizzera e Firenze. A questo proposito, il Cir-
colo Svizzero ha già promosso in passato di-
versi studi e ricerche per ricostruire le ragioni 
che hanno portato tanti Svizzeri a trasferirsi 
a Firenze e dintorni per continuare l’attività 
di produzione di oggetti in paglia, un mate-
riale estremamente popolare nel passato. 
Non mancheranno poi alcuni approfondi-
menti storici a proposito delle principali isti-
tuzioni elvetiche a Firenze, che nel corso dei 
decenni hanno contribuito in modo decisivo 
allo sviluppo culturale e sociale della città. Il 
Circolo Svizzero, come detto, festeggia i 160 
anni, e sono stati centosessanta anni vissuti 
senza soluzione di continuità. Anche nei pe-
riodi più difficili delle due guerre mondiali, 
ad esempio, il Circolo Svizzero ha proseguito 
la sua attività non facendo mai mancare un 
aiuto nei confronti della città ospitante. Il 
Congresso fiorentino sarà all’insegna della 
concretezza e della speranza in una possibile 
continuità, speranza alimentata anche dalla 
brillante attività dell’Unione Giovani Svizze-
ri che darà il proprio prezioso contributo alla 
riuscita dell’evento.  

Scheda di iscrizione
Nome
-----------------------------------------------------------------

Cognome
-----------------------------------------------------------------

Istituzione
-----------------------------------------------------------------

Carica
-----------------------------------------------------------------

Indirizzo
-----------------------------------------------------------------

Tel. / Cell.
-----------------------------------------------------------------

E-mail*
-----------------------------------------------------------------

Altri partecipanti
-----------------------------------------------------------------

Intolleranze alimentari:  NO £   SI £ (specificare) 

-----------------------------------------------------------------
Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nella scheda di iscrizione 
in base all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e all’art. 13 GDPR 679/16.

Costo N. Persone Totale

Iscrizione € 20**

Lunch servito € 25

Cena ufficiale € 55**

Pranzo presso Hotel Park 
Palace

€ 25

Trasferimento e visita 
guidata al Museo 
dell’Opera del Duomo

€ 20

Trasferimento e visita 
guidata alla Certosa di 
Firenze e al Cimitero 
monumentale degli Allori

€ 20

Totale da inviare al Circolo Svizzero di Firenze

*  Se non indicato, l’iscrizione alla newsletter avverrà automaticamente
** I giovani fino a 35 anni sono iscritti gratis e invitati alla cena
  ufficiale da parte del Collegamento 

FIRENZE, 16-17 Maggio 2020
Centro Congressi Convitto della Calza

Modalità di iscrizione
Per partecipare al Congresso 2020 è necessario:

• Compilare la scheda di iscrizione

• Effettuare il bonifico bancario sul c/c intestato a:
 BancoPosta - Intestato al Circolo Svizzero di Firenze
 IBAN:  IT98 P076 0102 8000 0002 5181 330
 Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX
 indicando nome, cognome e causale
 rimborso spese congresso collegamento 2020

• Inviare la scheda e la ricevuta via email a:
 circolo.svizzero.fi@gmail.com

 oppure via posta (Raccomandata) a:
 Marianne Strohmeyer
 Via Manzoni 21 - 50121 Firenze

• Per ulteriori informazioni contattare il numero
 +39 370 378 5587

Il termine per l’iscrizione è tassativamente il 31 marzo 2020

Come arrivare
Centro Congressi Convitto della Calza
Piazza della Calza, 6 - 50125 Firenze
43°45’39.6”N 11°14’31.1”E 

In aereo
Dall’Aeroporto di Firenze prendere la tramvia fino alla Stazione fer-
roviaria Santa Maria Novella (capolinea) e da lì proseguire con lo 
stesso biglietto seguendo le indicazioni sotto riportate.

In treno / bus
Dalla Stazione centrale Firenze S.M.Novella prendere l’autobus 
ATAF N°11 alla fermata “Stazione Scalette” (sotto al prato verde da-
vanti alla stazione) in direzione Galluzzo La Gora fino alla fermata  
Porta Romana dove si deve scendere, attraversare la piazza e passa-
re l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza.

In auto
Dall’ autostrada A1 uscire a “Firenze Impruneta”, seguire le indi-
cazioni per il Centro fino a Piazzale di Porta Romana. Attraversate 
l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza. 
Per piacere, informatevi presso il vostro albergo per la disponibi-
lità di parcheggio e rispettivo prezzo. 

Scheda di iscrizione
Nome
-----------------------------------------------------------------

Cognome
-----------------------------------------------------------------

Istituzione
-----------------------------------------------------------------

Carica
-----------------------------------------------------------------

Indirizzo
-----------------------------------------------------------------

Tel. / Cell.
-----------------------------------------------------------------

E-mail*
-----------------------------------------------------------------

Altri partecipanti
-----------------------------------------------------------------

Intolleranze alimentari:  NO £   SI £ (specificare) 

-----------------------------------------------------------------
Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nella scheda di iscrizione 
in base all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e all’art. 13 GDPR 679/16.

Costo N. Persone Totale

Iscrizione € 20**

Lunch servito € 25

Cena ufficiale € 55**

Pranzo presso Hotel Park 
Palace

€ 25

Trasferimento e visita 
guidata al Museo 
dell’Opera del Duomo

€ 20

Trasferimento e visita 
guidata alla Certosa di 
Firenze e al Cimitero 
monumentale degli Allori

€ 20

Totale da inviare al Circolo Svizzero di Firenze

*  Se non indicato, l’iscrizione alla newsletter avverrà automaticamente
** I giovani fino a 35 anni sono iscritti gratis e invitati alla cena
  ufficiale da parte del Collegamento 

FIRENZE, 16-17 Maggio 2020
Centro Congressi Convitto della Calza

Modalità di iscrizione
Per partecipare al Congresso 2020 è necessario:

• Compilare la scheda di iscrizione

• Effettuare il bonifico bancario sul c/c intestato a:
 BancoPosta - Intestato al Circolo Svizzero di Firenze
 IBAN:  IT98 P076 0102 8000 0002 5181 330
 Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX
 indicando nome, cognome e causale
 rimborso spese congresso collegamento 2020

• Inviare la scheda e la ricevuta via email a:
 circolo.svizzero.fi@gmail.com

 oppure via posta (Raccomandata) a:
 Marianne Strohmeyer
 Via Manzoni 21 - 50121 Firenze

• Per ulteriori informazioni contattare il numero
 +39 370 378 5587

Il termine per l’iscrizione è tassativamente il 31 marzo 2020

Come arrivare
Centro Congressi Convitto della Calza
Piazza della Calza, 6 - 50125 Firenze
43°45’39.6”N 11°14’31.1”E 

In aereo
Dall’Aeroporto di Firenze prendere la tramvia fino alla Stazione fer-
roviaria Santa Maria Novella (capolinea) e da lì proseguire con lo 
stesso biglietto seguendo le indicazioni sotto riportate.

In treno / bus
Dalla Stazione centrale Firenze S.M.Novella prendere l’autobus 
ATAF N°11 alla fermata “Stazione Scalette” (sotto al prato verde da-
vanti alla stazione) in direzione Galluzzo La Gora fino alla fermata  
Porta Romana dove si deve scendere, attraversare la piazza e passa-
re l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza.

In auto
Dall’ autostrada A1 uscire a “Firenze Impruneta”, seguire le indi-
cazioni per il Centro fino a Piazzale di Porta Romana. Attraversate 
l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza. 
Per piacere, informatevi presso il vostro albergo per la disponibi-
lità di parcheggio e rispettivo prezzo. 
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Domenica 17 Maggio

Centro Congressi Convitto della Calza

09:30 Partenza taxi organizzati per andare al
  Museo dell’Opera del Duomo, visita guidata

09:30 Partenza Bus Li-nea per la visita guidata della
  Certosa  di Firenze e del Cimitero Evangelico
  agli Allori (a cura della presidente    
  dell’Associazione Amici degli Allori)  

13:00 Pranzo presso il Park Palace Hotel,
  sede anche del Consolato Onorario Svizzero,
  Piazzale Galileo 5 - Firenze

15:00 TERMINE DEL CONGRESSO
  (ore 15:00 e 15:30 Bus Li-nea per rientrare al   
  Centro Congressi Convitto della Calza)

Sabato 16 Maggio

Centro Congressi Convitto della Calza

09:30 Apertura registrazioni

10:30 Assemblea Collegamento Svizzero in Italia
  & Assemblea Associazione Gazzetta Svizzera

12:30 Buffet lunch

Inizio del Congresso

14:00 Circoli, Associazioni e Fondazioni   
  Svizzeri in Italia - ieri, oggi e domani

16:00 Coffee break

16:30 La paglia, intrecci svizzeri a Firenze

17:15 160 anni del Circolo Svizzero di Firenze

18:00 Chiusura lavori

20:00 Aperitivo e cena ufficiale

Pernottamenti

Pernottamenti con prima colazione inclusa Stanza 
doppia

Centro Congressi Convitto della Calza ***
Piazza della Calza, 6 - 50125 Firenze
Tel 055 222287 - email: c.claudio@calza.it

€ 109

Classic Hotel ***
Viale Machiavelli, 25 - 50125 Firenze
Tel 055 229351 - email: info@classichotel.it

€ 130

Hotel Villa Betania ***
V.le del Poggio Imperiale, 23 - 50125 Firenze
Tel 055 222243 - email: hotel@villabetania.it

€ 130

Hotel Villa Belvedere ****
Via Benedetto Castelli, 3 - 50124 Firenze
Tel 055 222501
Email: reception@villabelvederefirenze.it

€ 140

Hotel Villa Carlotta ****
Via Michele di Lando, 3 - 50125 Firenze
Tel 055 2336134 - email: info@hotelvillacarlotta.it

€ 160

Park Palace Hotel ****
Piazzale Galileo, 5 - 50125 Firenze
Tel 055 222431 - email: hotel@parkpalace.com

€ 212

Con il patrocinio del

Si ringraziano per il supportoLe prenotazioni dovranno 
essere eseguite direttamente 
dai singoli partecipanti presso 
l’albergo entro il 15 marzo, 
precisando la partecipazione al 
“Congresso Svizzero 2020”.

I prezzi si intendono per due 
persone a notte, colazione 
inclusa. Esclusi tassa di 
soggiorno e parcheggio non 
sempre disponibile presso 
l’albergo. Alcuni degli alberghi 
elencati dispongono su 
richiesta anche di camere 
singole, triple, quadruple.

  Layout grafico e foto di copertina di Simone Del Sere

Scheda di iscrizione
Nome
-----------------------------------------------------------------

Cognome
-----------------------------------------------------------------

Istituzione
-----------------------------------------------------------------

Carica
-----------------------------------------------------------------

Indirizzo
-----------------------------------------------------------------

Tel. / Cell.
-----------------------------------------------------------------

E-mail*
-----------------------------------------------------------------

Altri partecipanti
-----------------------------------------------------------------

Intolleranze alimentari:  NO £   SI £ (specificare) 

-----------------------------------------------------------------
Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nella scheda di iscrizione 
in base all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e all’art. 13 GDPR 679/16.

Costo N. Persone Totale

Iscrizione € 20**

Lunch servito € 25

Cena ufficiale € 55**

Pranzo presso Hotel Park 
Palace

€ 25

Trasferimento e visita 
guidata al Museo 
dell’Opera del Duomo

€ 20

Trasferimento e visita 
guidata alla Certosa di 
Firenze e al Cimitero 
monumentale degli Allori

€ 20

Totale da inviare al Circolo Svizzero di Firenze

*  Se non indicato, l’iscrizione alla newsletter avverrà automaticamente
** I giovani fino a 35 anni sono iscritti gratis e invitati alla cena
  ufficiale da parte del Collegamento 

FIRENZE, 16-17 Maggio 2020
Centro Congressi Convitto della Calza

Modalità di iscrizione
Per partecipare al Congresso 2020 è necessario:

• Compilare la scheda di iscrizione

• Effettuare il bonifico bancario sul c/c intestato a:
 BancoPosta - Intestato al Circolo Svizzero di Firenze
 IBAN:  IT98 P076 0102 8000 0002 5181 330
 Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX
 indicando nome, cognome e causale
 rimborso spese congresso collegamento 2020

• Inviare la scheda e la ricevuta via email a:
 circolo.svizzero.fi@gmail.com

 oppure via posta (Raccomandata) a:
 Marianne Strohmeyer
 Via Manzoni 21 - 50121 Firenze

• Per ulteriori informazioni contattare il numero
 +39 370 378 5587

Il termine per l’iscrizione è tassativamente il 31 marzo 2020

Centro Congressi Convitto della Calza
Piazza della Calza, 6 - 50125 Firenze
43°45’39.6”N 11°14’31.1”E 

In aereo
Dall’Aeroporto di Firenze prendere la tramvia fino alla Stazione fer-
roviaria Santa Maria Novella (capolinea) e da lì proseguire con lo 
stesso biglietto seguendo le indicazioni sotto riportate.

In treno / bus
Dalla Stazione centrale Firenze S.M.Novella prendere l’autobus 
ATAF N°11 alla fermata “Stazione Scalette” (sotto al prato verde da-
vanti alla stazione) in direzione Galluzzo La Gora fino alla fermata  
Porta Romana dove si deve scendere, attraversare la piazza e passa-
re l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza.

In auto
Dall’ autostrada A1 uscire a “Firenze Impruneta”, seguire le indi-
cazioni per il Centro fino a Piazzale di Porta Romana. Attraversate 
l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza. 
Per piacere, informatevi presso il vostro albergo per la disponibi-
lità di parcheggio e rispettivo prezzo. 
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monumentale degli Allori
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Totale da inviare al Circolo Svizzero di Firenze

*  Se non indicato, l’iscrizione alla newsletter avverrà automaticamente
** I giovani fino a 35 anni sono iscritti gratis e invitati alla cena
  ufficiale da parte del Collegamento 

FIRENZE, 16-17 Maggio 2020
Centro Congressi Convitto della Calza

Modalità di iscrizione
Per partecipare al Congresso 2020 è necessario:

• Compilare la scheda di iscrizione

• Effettuare il bonifico bancario sul c/c intestato a:
 BancoPosta - Intestato al Circolo Svizzero di Firenze
 IBAN:  IT98 P076 0102 8000 0002 5181 330
 Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX
 indicando nome, cognome e causale
 rimborso spese congresso collegamento 2020

• Inviare la scheda e la ricevuta via email a:
 circolo.svizzero.fi@gmail.com

 oppure via posta (Raccomandata) a:
 Marianne Strohmeyer
 Via Manzoni 21 - 50121 Firenze

• Per ulteriori informazioni contattare il numero
 +39 370 378 5587

Il termine per l’iscrizione è tassativamente il 31 marzo 2020

Come arrivare
Centro Congressi Convitto della Calza
Piazza della Calza, 6 - 50125 Firenze
43°45’39.6”N 11°14’31.1”E 

In aereo
Dall’Aeroporto di Firenze prendere la tramvia fino alla Stazione fer-
roviaria Santa Maria Novella (capolinea) e da lì proseguire con lo 
stesso biglietto seguendo le indicazioni sotto riportate.

In treno / bus
Dalla Stazione centrale Firenze S.M.Novella prendere l’autobus 
ATAF N°11 alla fermata “Stazione Scalette” (sotto al prato verde da-
vanti alla stazione) in direzione Galluzzo La Gora fino alla fermata  
Porta Romana dove si deve scendere, attraversare la piazza e passa-
re l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza.

In auto
Dall’ autostrada A1 uscire a “Firenze Impruneta”, seguire le indi-
cazioni per il Centro fino a Piazzale di Porta Romana. Attraversate 
l’antica porta; la prima Piazza che incontrate è Piazza della Calza. 
Per piacere, informatevi presso il vostro albergo per la disponibi-
lità di parcheggio e rispettivo prezzo. 
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SOCIETÀ SVIZZERA DI MILANO
Elicotteri a Milano

Tutto esaurito la sera del 17 Gennaio scorso alla Società Svizzera di 
Milano, dove la Sezione Tiratori ha organizzato una conferenza dal 
titolo “L’impiego dell’elicottero militare nello scenario moderno”.
Scopo della serata coordinata dalla instancabile Presidente dei Tira-
tori Manuela Palmieri era di trasportare i soci nel complesso mondo 
dell’elicottero militare e dei suoi molteplici utilizzi: un argomento af-
fascinante e di sicuro interesse per molti tirarori – come confermato 
anche dalle numerose presenze in sala.
Parlando di presenze, le autorità non sono certo mancate: a fare gli 
onori di casa la Console Jocelyne Berset, poi il Col. Guerini (Coman-
dante del Comando Forze Speciali della Svizzera), il Generale Scollo 
dell’Esercito Italiano (un’eccellenza nel mondo del tiro long range 
militare), il Primo Capitano Boroni (Presidente di Monza e Brianza 
dell’Unione Ufficiali in Congedo d’Italia), App Stefano Putelli (Presi-
dente ASSU Mendrisiotto e Basso Ceresio).
Avvalendosi di una coinvolgente presentazione multimediale, alcuni 
esperti del settore hanno illustrato tutti gli aspetti che le forze armate 
moderne affrontano per sfruttare al meglio le impressionanti capacità 
degli elicotteri di ultima generazione.
Gli spettatori hanno unanimemente manifestato il loro gradimen-
to per la forma ed i contenuti della conferenza, intrattenendosi poi 
a lungo con gli esperti per domande ed approfondimenti durante il 
rinfresco offerto ai partecipanti.
La serata si è conclusa con una cena presso il ristorante La Terrazza 
in cui la Presidente Palmieri, in compagnia della Console Berset, ha 
ringraziato i relatori per la loro disponibilità e professionalità.
Questo evento fa parte del programma di attività della Sezione Tira-
tori per il 2020, che comprenderà anche eventi diversi da quelli legati 
alla sola pratica del nostro sport: serate culturali, visite a stabilimenti 

e siti storici, serate sportive/conviviali – tutto però seguendo il fil rou-
ge del  tiro. Ciò in aggiunta alle consuete attività presso gli stand di 
tutta la confederazione secondo i consolidati calendari, ma aggiun-
gendo anche nuove ed interessanti attività di tiro in Italia.
Vi aspettiamo alle prossime!

R.C.

Presentazione del libro:  
“Sergio Porta investigatore non vedente” 

di Giuseppe Ferdico

In una sala Meli affollata, alla presenza della Console, signora Jocely-
ne Berset e di alcuni ospiti tra cui: il presidente del Lions Club Nord 
Milano signor Mimmo Carlini, Francesco Caprini dell’associazione 
Milano in musica e della giornalista Fulvia Serra della società Ger-
tie Production ha avuto luogo la presentazione della trilogia gialla 
“Sergio Porta investigatore non vedente” di Joe Ferri alias Giuseppe 
Ferdico, edizioni Pegasus.  
Il Segretario Generale della Società Svizzera Rolf Strotz ha dato il ben-
venuto ai numerosi intervenuti e presentato Giuseppe Ferdico autore 
del libro e nonché socio.
Prima di prendere la parola, Ferdico ha annunciato la proiezione del 
trailer, un filmato con una musica d’effetto per pubblicizzare il libro 
che nel 2019 alla 17° edizione del Pitchtrailersfest  al Palazzo del Cine-
ma Anteo di Milano è arrivato in finale tra i 10 migliori filmati. 
Successivamente l’autore ha intrattenuto il pubblico parlando del 
personaggio Sergio Porta investigatore non vedente che conduce le 
sue indagini con l’aiuto di sua moglie Luisa e dell’amico giornalista 
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Reformierte Gottesdienste  

Culti Riformati 

a Milano

Chiesa Cristiana Protestante in Milano

Via Marco De Marchi, 9 – 20121 Milano 

MM3 – Tram 1 – Bus 94

Die nächsten Termine sind 

le prossime date:

01.03.2020, Invocavit, culto riformato,  
pastora Stempel – de Fallois, Santa Cena

08.03.2020, Reminiscere, Giornata Mondiale di Preghiera,  
pastora Stempel - de Fallos e Team, segue rinfresco

22.03.2020, Lätare, culto riformato, con assemblea generale,  
pastore de Fallois, segue rinfresco

05.04.2020, Domenica delle Palme, Culto con Gospelpassion  
rappresentato dal Coro Gospel “Anna´s Angels”,  

pastora Stempel – de Fallois e pastore Perucchi Muri/CH,  
segue il pranzo comunitario

09.04.2020, Giovedi Santo, ore 20.30,  
culto protestante comune, Santa Cena,  

chiesa battista via Jacopino da Tradate 16

10.04.2020, Venerdi Santo, Santa Cana, pastore de Fallois

12.04.2020, Pasqua di Resurrezione, Santa Cena,  
pastora Foeth

Normalmente sempre alle 10.00  di mattina 

Pastori riformati: Johannes de Fallois,
defallois@chiesaluterana.it

Dr. Anne Stempel-de Fallois, 
stempel-defallois@chiesaluterana.it 

Via Grosotto 5 – 20149 Milano
Tel. 02 345 926 89 – Cell. 339 347 52 32

piccole aiutanti Sara e Martina Bertolini, che ringraziamo per la loro 
preziosa collaborazione!
Quindi “chapeau” per le due vulcaniche Presidentesse di Sezione, 
Daniela Mannina per i Giovani e Manuela Palmieri per i Tiratori, che 
ancora una volta hanno dimostrato le loro capacità organizzative 
ed aggregative, confermando di essere validissime animatrici della 
Società, usando sapientemente anche la sinergia fra le loro Sezioni 
come volàno per diffondere entusiasmo e partecipazione.
Le due Presidentesse hanno inoltre colto l’occasione per consegnare 
alla Console Jocelyne Berset, gradita ospite della serata, un omaggio 
floreale per il suo compleanno.
Immancabile l’estrazione a premi finale, per un ulteriore tocco di al-
legria.
Arrivederci a presto per il prossimo evento!

R.C

Il 3 Febbraio scorso nella Stube della Società Svizzera di Milano ha 
avuto luogo una serata inconsueta.
Infatti per la prima volta la Sezione Giovani e la Sezione Tiratori han-
no “incrociato i flussi” organizzando una irresistibile raclette in puro 
stile elvetico per i rispettivi soci e simpatizzanti, riuniti insieme per 
questa occasione conviviale che ha registrato il tutto esaurito.
I numerosi partecipanti hanno apprezzato la scelta di soli prodotti 
svizzeri sia per gli aperitivi che per la raclette unitamente al delizioso 
connubio con vini svizzeri, in particolare il pregiatissimo St. Sapho-
rin del cantone Vaud.
Curato nei minimi dettagli anche l’allestimento della sala con elegan-
ti tovaglie di stoffa in stile tradizionale fornite dalla sezione Tiratori 
che conferivano ulteriore fascino alla Stube.
In linea con le moderne tendenze “green” è stato volutamente scel-
to di evitare l’utilizzo di elementi in plastica durante la cena: ciò ha 
naturalmente costituito un piccolo aggravio nel carico di lavoro per 
gli organizzatori, ma ha permesso di ridurre al minimo l’impatto 
sull’ambiente.  Un piccolo gesto che fa la differenza.
Essendo S. Biagio, la serata si è conclusa con un squisito dessert a 
base di panettone e una deliziosa crema di mascarpone preparata da 

Franco Bianchi, insieme collaborano con il Commissario Domenico 
Romano della Questura Centrale di Milano. Il detective è non vedente 
come l’autore. 
Nel libro viene trattata anche la condizione del non vedente con au-
toironia. Le vicende si svolgono in una Milano multiculturale, globa-
lizzata e frenetica. 
Dei tre racconti: “L’eredità maledetta” ha suscitato curiosità nel pub-
blico perché si svolge tra Milano, Como e il confine Svizzero. Parte da 
un episodio accaduto durante la 2° Guerra mondiale tra olocausto e 
lotta partigiana per arrivare ai giorni nostri. 
La lettrice Maria Luisa Guasco ha dato voce alle prime pagine di ogni 
racconto. 
La serata si è conclusa con un dibattito divertente tra l’autore e il pub-
blico incuriosito dal personaggio, anche la Console si è intrattenuta 
con l’autore mostrando particolare interesse per il genere giallo.

GF

Tiratori e Giovani…  
Tutti insieme nella Stube!
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CIRCOLO SVIZZERO DEL TRENTINO
38 World Snow Festival Grindelwald

Anche quest’anno la squadra “Trentina” ha partecipato come team 
Italia alla 38 edizione del prestigioso concorso internazionale di 
sculture di neve a Grindelwald, rinomata località svizzera ai piedi 
dell’Eiger.

Il tema “ispiratore” di quest’anno era OSPITALITÀ in occasione dei 
200 anni dalla costruzione del primo albergo.
Le 10 squadre provenienti da tutto il mondo hanno potuto dare sfogo 
alle varie interpretazioni e stili artistici.
Team Italy ha raffigurato l’ospitalità locale con le tre cime stilizzate: 
Eiger, Mönch e Jungfrau e uno gnomo che accovacciato su una forma 
di formaggio svizzero accoglie i turisti suonando l’Alphorn. Come 
decorazione una bella stella alpina.
Sole e cielo azzurro hanno fatto da cornice durante tutta la settima-
na ma le temperature quasi primaverili hanno messo alla prova gli 
scultori creando non poche difficoltà alla cura dei particolari.
Pietro Germano, Gino Casagranda, Roberto Casagranda e Davide 
Bonelli con il supporto di Marina Schmohl hanno portato a casa con 
orgoglio e soddisfazione un bel quarto posto.
Un velo di tristezza ha accompagnato quest’anno gli scultori  per la 
perdita prematura di Tiziano Broseghini mancato a settembre 2019, 
un compagno di squadra entusiasta ed affidabile molto amato da 
tutti.
Oltre al duro lavoro giornaliero il Festival è allietato da momenti 
conviviali tra scultori che magari si incontrano dopo tanti anni.

© canva.com

I servizi consolari
ovunque, comodamente sui  
vostri dispositivi mobili

Milano (2020)www.dfae.admin.ch

Assicurazione internazionale sanitaria e di 
viaggio e un servizio superiore per i viaggiatori,
Espatriati e dipendenti in mobilità.

T:   +41 43 399 89 89
E:   info@asn.ch
W:  www.asn.ch
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zieren mit der Melodica und lernen rasch und 
ohne Mühe. Tatsächlich können die Kinder 
innerhalb kürzester Zeit die ersten Melodien 
und einfache Lieder spielen, und zwar ohne 
jegliches Vorwissen. Ein wichtiges Erfolgser-
lebnis, das die Freude an der Musik verstärkt 
fördert.

Lezioni strumentali al primo ciclo 
della scuola primaria alla Scuola 

Svizzera di Roma
I più importanti pedagoghi concordano sul 
fatto che la musica è un elemento prezioso 
nella crescita dei bambini e che dovrebbe es-
sere introdotta il prima possibile. Già nei pri-
mi anni di vita, si raccomanda ai genitori di 
cantare con il bambino e, se possibile, anche 
di fare musica.
Alla scuola primaria della Scuola Svizzera 
di Roma si svolge ogni settimana una lezio-
ne di coro durante la quale si canta insieme. 
Da quest’anno i bambini delle classi del pri-
mo ciclo (1a e 2a primaria) imparano anche, 
durante le loro lezioni di musica, a suonare 
la Melodica, uno strumento a fiato dotato di 
una tastiera. La scuola ha deciso di introdur-
re questo strumento proprio perché combina 
questi due elementi: strumento a fiato e tastie-
ra. Ciò permette ai bambini di imparare a suo-
nare molto più facilmente altri strumenti in 
seguito. Inoltre, è raro che un bambino scelga 
la Melodica quando desidera imparare a suo-

nare uno strumento, perciò durante queste le-
zioni di musica tutti hanno potuto conoscere 
uno strumento nuovo.
Tutti i bambini, senza eccezione, prendono 
parte alle lezioni di musica con grande entu-
siasmo. Si divertono a suonare insieme la Me-
lodica e imparano in modo rapido e semplice. 
I bambini possono già, dopo poco tempo e 
senza alcuna conoscenza preliminare, suona-
re le prime melodie e canzoni semplici. Questo 
suscita un’importante sensazione di riuscita 
che aumenta il piacere nel fare musica.

SCUOLA SVIZZERA DI ROMA
Instrumentalunterricht auf der

Unterstufe der Schweizer Schule Rom

Führende Pädagogen sind sich darin einig, 
dass Musik ein wertvoller Bestandteil der 
Kindererziehung ist und so früh wie möglich 
eingesetzt werden sollte. Schon in den ers-
ten Lebensjahren empfiehlt es sich, dass die 
Eltern mit dem Kind gemeinsam singen und 
möglichst auch musizieren.
An der Schweizer Schule Rom wird auf der 
gesamten Primarstufe im Fach „Chor“ das ge-
meinsame Singen bereits seit einigen Jahren 
wöchentlich praktiziert. Jetzt lernen die Kin-
der der Unterstufe (1.+2. Klassen) zusätzlich 
neu in ihrem Musikunterricht, die Melodica 
zu spielen - ein Blasinstrument mit einer Kla-
viertastatur. Die Schule hat sich u.a. deshalb 
für dieses Instrument entschieden, weil das 
Instrument verschiedene andere Instrumente 
in sich vereint, da es gleichzeitig ein Blas- und 
ein Tastaturinstrument ist. Dies ermöglicht es 
den Kindern später viel leichter, weitere Ins-
trumente dazu zu lernen. Ausserdem wählt 
kaum ein Kind die Melodica, wenn es privat 
ein Instrument erlernen möchte, so dass im 
Musikunterricht alle gemeinsam ein neues 
Instrument kennenlernen.
Die Kinder nehmen ausnahmslos mit grosser 
Begeisterung am Instrumentalunterricht teil. 
Sie freuen sich über das gemeinsame Musi-
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Il 14 dicembre 2019, a Villa Casalta, la consue-
ta e tradizionale cena Fondue prenatalizia ha 
riunito numerosissimi Soci del Circolo Sviz-
zero di Napoli, per un affettuoso scambio di 
auguri di un sereno Natale ed un felice Anno 
Nuovo. La serata è stata brillantissima e gu-
stosissima: una ottima fondue portata diret-
tamente dalla Svizzera, preceduta da gustosi 
taralli napoletani, da un abbondante e vario 
antipasto di salumi, olive, sottaceti ed altro, 
ed accompagnata da buoni vini, hanno ral-
legrato tutti gli amici intervenuti creando 
un’atmosfera molto cordiale ed allegra. Im-
mancabile è poi arrivato l’assalto ai numero-
sissimi dolci preparati ed offerti dalle socie 
intervenute, tutti ottimi ed abbondanti come 
al solito. Dopo il tradizionale saluto del nostro 
Presidente, allegro ed affettuoso, ci siamo 
trattenuti a lungo a chiacchierare, alzandoci 
di tanto in tanto per prendere ancora porzio-
ni di dolci e frutta, e sorseggiando dell’ottimo 
Kirsch portatoci, come ogni anno, dal caro 

CIRCOLO SVIZZERO DI NAPOLI
Un’ottima Fondue tra amici

Paolo De Lucia. Immancabile la presenza del 
nostro Console Onorario avv. Adriano Aveta 
e della consorte Patrizia, sempre affettuosi e 
partecipativi.. Un ultimo scambio di auguri ed 
un arrivederci a presto, hanno chiuso la no-
stra riuscitissima serata natalizia.

Gabriella Moesch Lezza

Visita a Villa Floridiana
Il Presidente del Circolo Svizzero di Napoli, 
Giacomo Corradini, dopo la lunga pausa esti-
va, ha organizzato per il 30 Novembre 2019 
una visita guidata al Museo Duca di Martina, 
a Napoli, più comunemente detto “Villa Flori-
diana”, che ha richiamato un folto numero di 
amanti dell’arte. Questo edificio ottocentesco, 
costruito sulla collina del Vomero e meravi-
gliosamente incastonato tra la vista del mare 
ed il parco della collina, isolato dalla città pur 
dominandola nel suo cuore, è stata la  lussosa 
residenza estiva di Lucia Migliaccio, duchessa 
di Florida (da cui deriva il nome), moglie mor-
ganatica di Ferdinando I di Borbone. Acqui-
stato dallo Stato nel 1919 è stato trasformato 
in un Museo per ospitare le donazioni fatte 
da Placido De Sangro e da Raimondo, ultimo 
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Renato Vitetta (ritratto nella foto con sullo sfondo il Castello di Scilla).

CIRCOLO MAGNA GRECIA 
DI REGGIO CALABRIA

Il Circolo “Magna Grecia” 
sarà presente  
a Firenze 2020

L’ 82. Congresso del Collegamento Svizzero 
in Italia si svolgerà nella Magnifica Città di 
Firenze, ed il Circolo Magna Grecia di Reg-
gio Calabria sarà lì con i suoi rappresentan-
ti al completo. Siamo convinti che quello di 
quest’anno sarà un Congresso di grande im-
portanza, visto che siamo ospiti del Primo 
Circolo fondato in Italia…Sarà un onore ed 
un piacere avere la possibilità di confron-
tarci con tutti i Circoli , le Associazioni e le 
Istituzioni presenti. Avremo modo di parlare 
delle diverse realtà che sono presenti nei di-
versi Circoli sul territorio italiano, capire le 
problematiche e cercare se possibile delle so-
luzioni ad esse. Il Magna Grecia sta cercando 
di promuovere l’immagine “Svizzera” all’in-
terno del suo circondario infondendo soprat-
tutto ai nostri figli e nipoti, ovvero la “linea 
verde” della generazione, l’importanza di es-
sere svizzeri. E a maggior ragione di esserlo 
all’Estero. Capire ed avere la percezione che 
essere svizzeri significa essere cittadini di un 
Paese multiculturale quindi europeo. Si cer-
ca di interagire sempre di più con il territorio 
della Regione che ci ospita, andando fieri dei 
nostri prodotti, soprattutto della qualità che 
li contraddistingue e li rende ambiti in tutto 
il mondo. Dai formaggi alla cioccolata, dagli 
orologi ecc. la Svizzera è vista come produt-

duca di Sangro e di Martina, delle loro ampie 
collezioni di splendide porcellane, di smalti, 
di avori, e di altri interessanti oggetti. Due 
grandi quadri raffiguranti appunto Lucia Mi-
gliacci e Ferdinando I di Borbone aprono il 
percorso espositivo delle pregevoli maioliche 
create dalle famose manifatture De Ruta e 
delle altre provenienti da Urbino e Gubbio, e 
di raffinati oggetti di orificeria, di avori, di ta-
bacchiere e di medaglioni. Nelle sale superio-
ri, accolti da un ritratto del Duca di Martina, 
abbiamo ammirato la parte espositiva più im-
portante, quella delle porcellane seicentesche 
italiane, francesi, tedesche ed inglesi, affian-
cata dalla esposizione della produzione della  
fabbrica napoletana voluta da Ferdinando I 
di Borbone con il famoso servizio Ercolanen-
se, decorato con immagini dela città sepolta, 
e di altri pregevoli oggetti che documentano 
l’incredibile varietà di manufatti che la por-
cellana europea ha prodotto tra l’VIII ed il IX 
secolo. Un allegro e gustoso pranzetto nella 
accogliente trattoria “Elvira” ha poi concluso 
la nostra intensa giornata.

Gabriella Moesch Lezza

trice di qualità. La Calabria devo dire che è 
una regione bellissima, con delle coste ed un 
mare straordinari. E la gente che vi abita è 
dotata di una umanità e di un senso di ospi-
talità che lasciano gli ospiti (qui li chiamia-
mo così..non turisti...) che vengono  a visitar-
la senza parole… Ci auguriamo di trovare a 
Firenze, all’82. Congresso del Collegamento, 
tanta gente che come noi ha davvero a cuore 
le sorti dei Circoli Svizzeri in Italia. Perché 
credo che serva iniziare a creare un “Colle-
gamento” anche tra i Circoli di tutta Italia, 
ed un interagire con le Istituzioni, a comin-
ciare dall’Ambascia, dal Consolato Generale 
di Milano, dall’Ufficio di Svizzera Turismo, 
dalla Camera di Commercio Svizzera in Italia 
. Si perché a volte mi sembra di avere l’im-
pressione di essere solamente dei corpi isola-
ti, completamente distaccati tra di loro. Oggi 
la globalizzazione e soprattutto la tecnolo-
gia (Internet, Istagram, Whatsapp, LInkedin 
ecc..) ci consente di essere tutti sempre in 

continuo contatto, permettendoci di scam-
biare idee, proposte, progetti e programmi, 
che senza dubbio sarebbe un grande benefi-
cio per tutti noi della 5. Svizzera,  che anche 
se distanti dalla “Terra di Helvetia” si sento-
no “SvizzeriDentro” al 100%.  Quindi il Cir-
colo Magna Grecia di Reggio Calabria invita, 
anche tramite la colonne della Gazzetta Sviz-
zera, tutti i propri  Soci a volersi attivare al 
più presto per essere presenti con Noi a que-
sto evento di “Firenze 2020”(15-17 Maggio), 
programmando il Viaggio e prenotando l’al-
loggio con l’iscrizione presso i contatti che vi 
ho già girato sul gruppo e che sicuramente 
verrà pubblicato prossimamente su Gazzetta 
Svizzera. Se gradito è possibile anche aderi-
re al programma che abbiamo gà attivato al 
Circolo, tramite una richiesta o telefonata ai 
contatti del “Magna Grecia”. Mail: renatovi-
tetta@yahoo.it  - phone +39.0965.817711

Arrivederci a Firenze  !!!

Difendete 
i vostri interessi 
votate in Svizzera

www.aso.ch

Auslandschweizer-Organisation
Organisation des Suisses de l’étranger
Organizzazione degli Svizzeri all’estero
Organisaziun dals Svizzers a l’este
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CIRCOLO SVIZZERO 
DI CATANIA 

Festa delle famiglie 
Il Comitato del Circolo Svizzero di Catania, 
pur con qualche “voce fuori dal coro”, ha de-
ciso di far partire le attività del nuovo anno 
2020 con un appuntamento antico, quello 
della Festa delle Famiglie: come ci piace ri-
cordare, il nostro Circolo nacque ormai 140 
anni fa per dare “una casa comune” alle nu-
merose famiglie svizzere emigrate a Catania. 
Quindi questo evento, tradizionale, semplice, 
familiare, vuole esplicitamente ricollegarsi a 
quei tempi e offrire il Salone di via Renato Im-
briani per una gioiosa rimpatriata! Sono più 
di 60 persone ad accogliere l’invito, 51 adulti 
e 13 bambini/ragazzi, il titolo recita per una 
“gara di pasta al forno” ma come spesso ac-
cade, Soci e Amici superano ogni aspettativa 
con le loro proposte e così, nominato Marcello 
Chisari presidente di giuria, si premiano tut-
ti i cuochi ex aequo. Ci sono lasagne e pasta 
al forno tradizionali, ve ne sono con funghi e 
salsiccia, altre con verdure; poi il menu pro-
pone un arrosto di maiale tenerissimo con pa-
tate al forno, zeppole di riso col miele, biscotti 
casarecci. E caffè e amaro e kirsch svizzero! 
La sala è piena di chiacchiere e risate, i bam-
bini si divertono tra loro e i genitori godono 
della compagnia reciproca: sono ben 7 i tavoli 
apparecchiati dei quali è stato curato il table-

www.revue.ch
Faites-nous donc le plaisir d’une visite.

Savourez la Suisse.
MySwitzerland.com/aso
Le nouveau livre de cuisine de Betty Bossi.
Commandez sans frais de port.

Pour la première
fois en anglais!

www.gazzettasvizzera.org
Fateci il piacere di una visita 

ment per non lasciare nessuno senza posto. 
Finito di mangiare e data una prima sistema-
ta, mentre qualcuno si rilassa in poltrona, si 
passa alla Tombola, per la gioia dei grandi e 

dei piccoli: ci sono premi per tutti alla fine dei 
3 giri ! Grande soddisfazione per la riuscita 
dell’appuntamento e per aver così felicemente 
centrato l’obbiettivo. 

D A L L E  N O S T R E  I S T I T U Z I O N I
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I giovani e il servizio militare in Svizzera

I servizi di educationsuisse si indirizzano ai giovani svizzeri 
all’estero nonché agli studenti delle scuole svizzere all’estero.

Ruth von Gunten

Innanzitutto siamo curiosi di sapere 
se ci sono svizzeri che vengono dall’e-
stero di proposito in Svizzera per fare 
il servizio militare?

Sì, ce ne sono parecchi che si interessano e 
chiedono di svolgere il servizio militare in 
Svizzera.  Alcuni di loro lo fanno per tradizione 
famigliare, altri per mettersi in gioco, altri an-
cora per conoscere nuove persone o migliorare 
la conoscenza delle lingue nazionali.

Se da giovane svizzero in Italia voglio 
fare il servizio militare in Svizzera, 
come devo procedere? La legislazione 
è diversa per i binazionali rispetto ai 
mononazionali? 

In effetti vi sono due differenze sostanziali: i 
mononazionali sono tenuti a svolgere il servi-
zio militare in Svizzera dal momento in cui vi 
si stabiliscono definitivamente (fino a 24 anni, 
dai 25 fino ai 30 sono obbligati a svolgere il ser-
vizio di protezione civile); i binazionali che de-
siderano svolgere il proprio servizio militare in 
Svizzera invece devono annunciarsi al nostro 
Servizio entro 6 mesi dal compimento del 18° 
compleanno. Se non vi è alcun annuncio entro 
questo termine non sarà più possibile svolgere 
il servizio militare.

Anche le ragazze devono (o possono) 
fare il servizio militare in Svizzera?

Per le donne il servizio militare è volontario. Se 
scelgono di farlo avranno, dal momento in cui 
saranno reclutate, gli stessi diritti e doveri dei 
ragazzi. Vorrei sottolineare che nell’esercito le 
donne sono equiparate agli uomini e possono 
accedere a tutte le funzioni.

Se uno svizzero all’estero ritorna da una qualsiasi parte del mondo in 
Svizzera, è in linea di massima soggetto all’obbligo militare conformemente 
alla sua età e all’idoneità. Ma questo vale anche per un cittadino svizzero 
o cittadino binazionale italo-svizzero che proviene dall’Italia? Lo abbiamo 
chiesto a Stefano Fedele, Comandante di circondario, Capo del Servizio degli 
affari militari e del comando di circondario del Cantone del Ticino.

Contatto

educationsuisse
formazione in Svizzera
Alpenstrasse 26
3006 Berna, Svizzera
Tel. +41 (0)31 356 61 04
ruth.vongunten@educationsuisse.ch
www. educationsuisse.ch

Come si svolge il servizio militare? 
Quanto dura? E il soldo in che cosa 
consiste?

Prima di tutto bisogna essere dichiarati abili a 
prestare servizio in occasione della visita di re-
clutamento, che si svolge sull’arco di due gior-
ni, durante la quale i giovani sono sottoposti ad 
accertamenti di carattere medico, psicologico e 
sportivo. In seguito, in base alle competenze 
personali e ai risultati di queste selezioni, vie-
ne attribuita una funzione nell’esercito. A que-
sto punto si potrà svolgere la scuola reclute che 
dura di regola 18 settimane. Ogni anno vi sono 
due scuole reclute che iniziano rispettivamente 
in inverno e in estate. Importante sottolineare 
che il reclutamento deve essere svolto tra i 3 e i 
12 mesi prima di iniziare la scuola reclute.
L’indennità finanziaria dei militari che presta-
no servizio è costituita dal soldo, dai supple-
menti di soldo (nei servizi di avanzamento ad 
un grado superiore) e dall’indennità per perdi-
ta di guadagno. Per chi svolge la scuola reclu-
te il soldo ammonta a fr. 4.- al giorno mentre 
l’indennità per perdita di guadagno a fr. 62.- al 
giorno. Una recluta percepisce quindi fr. 66.- 
per ogni giorno di scuola reclute.

Se sono già in Svizzera (proveniente 
dall’Italia) e studio all’università op-
pure sono apprendista, sono obbliga-
to a fare il servizio militare?

Dipende se si è mononazionali o binazionali. 
Per i mononazionali, dal momento in cui si 
risiede stabilmente in Svizzera (con domici-
lio) si è obbligati di principio a prestare servi-
zio, mentre per i binazionali fa stato la regola 
espressa in precedenza (v. sopra).

Il servizio militare è considerato an-
che una formazione con un diploma 
riconosciuto?

Nei corsi di avanzamento ad un grado superio-
re si ha la possibilità di ricevere certificazioni 
(ad esempio corsi di condotta) e crediti ECTS 
per alcuni istituti superiori a seconda della fa-
coltà scelta.

Che consiglio vorrebbe dare ai giova-
ni svizzeri in Italia?

Informatevi per tempo delle possibilità di svol-
gere servizio, ma attenzione ai termini. Studia-
te le lingue, in particolare tedesco e francese: 
sono la chiave sia per il servizio militare che 
per il futuro professionale in Svizzera! 
Il nostro Servizio degli affari militari e del co-
mando di circondario a Bellinzona è sempre a 
disposizione per eventuali domande (di-milita-
re@ti.ch , www.ti.ch/militare).

Informiamo tutti gli interessati che una nostra 
collaboratrice sarà a vostra disposizione per 
qualsiasi informazione o esigenza durante il 
Congresso del Collegamento Svizzero in Italia 
il prossimo 16 – 17 maggio a Firenze.
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Savian Scanu
(Photo: ZVG).

Savian Scanu, lei è uno Svizzero all’e-
stero cresciuto in un paesino della 
Sardegna. Cosa l’ha spinta a venire in 
Svizzera a studiare?

Ho deciso di studiare in Svizzera per la quali-
tà della formazione. Desideravo inoltre impa-
rare il tedesco poiché parlo solo lo svizzero te-
desco. Infine, il desiderio di vedere il mondo 
da un punto di vista diverso è stata un’altra 
ragione per abitare a Zurigo dopo aver ottenu-
to il mio diploma di maturità in Italia.

Lei si è iscritto in ingegneria mecca-
nica al Politecnico federale di Zurigo. 
Quali sono state le sue principali 
sfide all’inizio?

Seguire i corsi di tedesco e il livello general-
mente elevato della formazione: sono state 
queste le due maggiori sfide. Per essere am-
messo al Politecnico federale di Zurigo, ho 
dovuto presentare il certificato di lingua C1. 
Dopo alcuni mesi, ho realizzato che la facoltà 
non rispondeva alle mie aspettative. Ho ab-
bandonato i miei studi e ho lavorato in segui-
to in Svizzera come giardiniere, imparando a 
conoscere meglio il mondo del lavoro e a ri-
sparmiare per i miei studi. Ho infine deciso di 
seguire un Bachelor in tecnologia ambientale 
presso l’Alta scuola delle scienze applicate di 
Zurigo.

Quali sono i principali obiettivi di 
questo programma?

Le questioni ambientali mi hanno sempre 
affascinato. Mi hanno attirato l’attualità del 
tema, la rilevanza pratica e la grande scelta di 
corsi. Il programma degli studi del primo anno 
comprende materie di base come la matemati-
ca, la climatologia e la biologia. In seguito, è 
stato possibile scegliere una specializzazione. 
Nella mia specializzazione, mi occupo princi-
palmente di turismo sostenibile.

Cosa le piace particolarmente dei 
suoi studi in questo momento?

Amo particolarmente i progetti pratici che re-
alizziamo in collaborazione con le comunità 
e le destinazioni turistiche. Lavoro attual-
mente su un concetto di sviluppo sostenibile 
dell’offerta turistica di Scuol (GR). Riflettiamo 
ad esempio sulle seguenti questioni: come 
preservare il paesaggio alpino tradizionale? 
Come creare degli incentivi all’utilizzo dei 
trasporti pubblici?

Com’è la vita da studente in Svizzera 
in generale?

La vita di studente in Svizzera è formidabi-
le. Zurigo offre un ampio ventaglio di attivi-
tà gratuite per gli studenti, come lo sport. In 
estate, è particolarmente bello il lago.

Quali sono i suoi progetti per il futuro?
Se tutto va bene, terminerò i miei studi nel 
dicembre del 2020. E sarà la mia priorità en-
trare nel mondo del lavoro. Dapprima, dovrò 
probabilmente svolgere qualche stage. In ge-

educationsuisse
Tel. +41 31 356 61 04
Fax +41 31 356 61 01
info@educationsuisse.ch
www.educationsuisse.ch

I nostri partners:

Fondazione per i giovani 
svizzeri all’estero
Tel. +41 31 356 61 16
Fax +41 31 356 61 01
info@sjas
www.sjas.ch

Organizzazione degli Svizzeri 
all’estero (OSE)
Alpenstrasse 26
CH-3006 Berna
Tel. +41 31 356 61 00
Fax +41 31 356 61 01
info@aso.ch
www.aso.ch
www.revue.ch
www.swisscommunity.org

nerale, essi non sono molto ben retribuiti, ma 
sono importanti per entrare nel mondo del 
lavoro.

Quali consigli darebbe ai giovani 
Svizzeri all’estero che desiderano 
studiare in Svizzera?

Il più importante è di trovare un apparta-
mento, soprattutto a Zurigo. Si può eventual-
mente condividere un appartamento con altri 
studenti. Bisogna inoltre informarsi bene a 
proposito dell’assicurazione malattia. Consi-
derati i prezzi elevati in Svizzera, una borsa 
di studi può essere utile. In occasione della 
mia richiesta per una borsa di studio presso 
il mio cantone d’origine, sono stato sostenuto 
da educationsuisse.

(RG)

educationsuisse, Formazione in Svizzera,
Alpenstrasse 26, 3006 Berna, Svizzera
Tel. +41 31 356 61 04  
info@educationsuisse.ch 
www.educationsuisse.ch

“Amo particolarmente 
i progetti pratici”

Lo Svizzero all’estero Savian Scanu, cresciuto in Sardegna, ci racconta le sue 
impressioni in occasione dei suoi studi in Svizzera e le sfide che ha dovuto affrontare.
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Costituire una nuova associazione svizzera: 
come fare?

L’Organizzazione degli Svizzeri all’estero (OSE) ha quale obiettivo quello di promuovere 
le relazioni degli Svizzeri all’estero con la Svizzera. Essa è sostenuta, a tale scopo, dalle 
associazioni svizzere all’estero che riconosce. Ma quali sono i punti da rispettare affin-
ché un’associazione sia riconosciuta dall’OSE? Ecco tutte le condizioni da adempiere:

J  Lo scopo dell’associazione è di promuovere le relazioni degli Svizzeri all’estero tra 
loro e con il loro paese d’origine. 

J  Oltre il 50% dei membri attivi dell’associazione possiedono la cittadinanza svizzera.  

J  La maggioranza dei membri del comitato possiede la cittadinanza svizzera. 

J  La presidenza è garantita da una Svizzera o da uno Svizzero.  

J  Almeno sette cittadini svizzeri sono membri dell’associazione. 

J  L’associazione convoca un’assemblea dei suoi membri almeno una volta all’anno e 
dispone di un comitato periodicamente rieletto.  

J  L’associazione è affiliata all’organizzazione mantello responsabile per il suo paese, 
se esiste una simile organizzazione (Francia, Germania, Italia, Gran Bretagna, Spa-
gna-Portogallo, Austria-Liechtenstein-Slovenia, Olanda, Canada, Argentina). 

J  L’associazione si impegna espressamente ad informare l’OSE quando una condizione 
non è più assolta.

Essendo riconosciute dall’OSE, le associazioni si integrano nella rete mondiale delle 
società ed istituzioni degli Svizzeri all’estero. Esse ricevono automaticamente i comu-
nicati e le newsletter dell’OSE e sono elencate sul sito web www.swisscommunity.org. 
Le associazioni che non adempiono tutte le condizioni citate sopra possono essere ri-
conosciute come gruppi associati. In questo modo, esse possono anche approfittare 
delle informazioni e dei servizi dell’OSE. Le associazioni riconosciute da parte dell’OSE 
possono compilare il formulario di candidatura, disponibile sul sito web www.aso.ch o 
cliccando sul link diretto ogy.de/reconnaissance-ose.  (OSE)

Il servizio giuridico dell’OSE fornisce informazioni generali sul diritto svizzero nei set-
tori che concernono specificatamente gli Svizzeri all’estero. Esso non fornisce invece 
informazioni sul diritto straniero e non interviene nei contenziosi che oppongono delle 
parti private.

Il «Parlamento» degli Svizzeri all’estero 
si riunisce il 14 marzo 2020 a Berna

La prossima seduta del Consiglio degli Svizzeri all’estero (CSE) avrà 
luogo sabato 14 marzo 2020 presso il Municipio di Berna, come vuole 
la tradizione. L’ordine del giorno sarà disponibile circa tre settimane 
prima della seduta sul sito www.aso.ch. La seduta è aperta al pubblico 
e ritrasmessa in diretta sul sito dell’Organizzazione degli Svizzeri all’e-
stero (OSE). 
Il Consiglio degli Svizzeri all’estero (CSE), organo rappresentativo del-
la «Quinta Svizzera», conta 140 delegati. 120 di essi rappresentano la 
comunità svizzera all’estero e 20 sono cittadini svizzeri provenienti 
dal mondo politico, economico, da gruppi di difesa di interessi o dalla 
cultura. Tutti si impegnano per i 760 000 concittadini che vivono all’e-
stero.
Il CSE si riunisce due volte l’anno per esprimersi su argomenti legati 
direttamente con gli Svizzeri all’estero e per difendere così i loro in-
teressi. La seduta primaverile si svolge a Berna in marzo e quella au-
tunnale in agosto nell’ambito del Congresso degli Svizzeri all’estero. I 

Quali sfide per la nostra democrazia? Congresso annuale dell’Or-
ganizzazione degli Svizzeri all’estero. La migrazione, la protezione 
dei dati, le sfide digitali, l’esercizio dei diritti politici: come rispon-
de il sistema democratico svizzero alle sfide attuali? Qual è il suo 
bisogno di riforma? Come possiamo garantire il rispetto dei prin-
cipi democratici della Svizzera, unici al mondo? A queste e a molte 
altre domande i partecipanti del congresso 2020 tenteranno di for-
nire una risposta. Riservate già ora il week-end del 22– 23 agosto 
2020 nella vostra agenda e raggiungeteci a Lugano!  (JF)

Il Parlamento della 
«Quinta Svizzera» si 
tiene regolarmente a 
Berna. Nella foto: una 
scena di un dibattito 
durante una seduta del 
CSE nel marzo 2018. 
Foto: Marc Lettau

delegati si impegnano benevolmente e per una durata di quattro anni 
(2017–2021). Essi sono eletti dalle comunità svizzere all’estero. Durante 
le sue sedute, il CSE può adottare risoluzioni e raccomandazioni all’at-
tenzione delle autorità, delle istituzioni o dell’opinione pubblica.  (JF)
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Il Servizio dei giovani lancia  
un nuovo campo di vacanze

Oltre ai campi di sport e per il tempo libero, sempre più apprezzati,  
e allo «Swiss Challenge» dai molteplici aspetti, il Servizio dei giovani  

propone nel 2020 un nuovo campo di vacanze per coloro che desiderano 
approfondire le loro conoscenze linguistiche in tedesco e francese.

Novità: lingua, sport e cultura 
Quest’estate, il Servizio dei giovani propone un nuovo campo di lingua, 
sport e cultura nella Svizzera tedesca e italiana. Ogni giorno, i parteci-
panti seguiranno dei corsi di tedesco o francese impartiti da insegnanti 
specializzati. Il pomeriggio e il week-end, essi praticheranno dello sport e 
scopriranno la Svizzera. In occasione dell’ultimo week-end, essi avranno 
il piacere di assistere al 98° Congresso degli Svizzeri all’estero a Lugano.

Luogo e date del campo: 
J  Berna (BE) e Lugano (TI) dall’8 al 23 agosto 2020 
J  Gruppo d’età da 16 a 25 anni

Campi di sport e tempo libero
I giovani Svizzeri all’estero che partecipano ai nostri campi di sport 
e tempo libero trascorrono un’estate ricca di escursioni interessanti, 
passeggiate, attività sportive e conoscono nuovi amici giunti dai quat-
tro angoli del mondo. Per due settimane, essi possono godere del loro 
paese d’origine in un ambiente piacevole. Il campo di base per scoprire 
insieme la ragione, nonché la cultura svizzera offre un alloggio confor-
tevole. Questi campi di vacanze si rivolgono ai giovani che amano le 
attività sportive.

Luogo e date dei campi di vacanze: 
J  Château d’Œx (VD) dall’11 al 24 luglio 2020 
J  Fiesch (VS) dal 25 luglio al 7 agosto 2020 
J  Gruppo d’età da 15 a 18 anni

«Swiss Challenge»
Durante le due settimane dello «Swiss Challenge», i partecipanti im-
parano a conoscere la grande diversità della Svizzera, visitano insieme 
le principali città del Paese e fanno l’esperienza della coesistenza di 

quattro lingue su uno stesso territorio. Lo «Swiss Challenge» compren-
de visite, viaggi, passeggiate in montagna, sport e cultura.
 
Luogo e date del campo di vacanza: 
J  Tutta la Svizzera dall’11 al 24 luglio 2020 
J  Gruppo d’età da 15 a 18 anni

Troverete informazioni più dettagliate su queste offerte e le modalità 
d’iscrizione sul nostro sito web:  www.swisscommunity.org/fr/jeunes-
se/offres-pour-la-jeunesse  Coordinate del Servizio dei giovani:   Ser-
vizio dei giovani dell’Organizzazione degli Svizzeri all’estero (OSE),   
Alpenstrasse 26, 3006 Berna, Svizzera, tel. +41 31 356 61 24,  fax +41 31 
356 61 01, e-mail: youth@aso.ch.

Campi di vacanza per i ragazzi dagli 8 ai 14 anni

Dalla fine giugno a fine agosto 2020, i ragazzi svizzeri all’estero 
potranno partecipare ai campi di vacanze di due settimane. Essi 
impareranno a conoscere la Svizzera e la sua cultura divertendosi.
Nei campi di vacanze della Fondazione per i giovani svizzeri 
all’estero (FGSE), i ragazzi fanno delle passeggiate nel corso del-
le quali scoprono i paesaggi variati della Svizzera. Essi visitano 
luoghi turistici e città. Alcune giornate sono dedicate ai giochi, 
agli sport o ad altre attività. Questi campi sono l’occasione per 
scoprire molte cose interessanti: i ragazzi imparano canzoni e ri-
cette di cucina, giochi e sport tipicamente svizzeri. Dal momento 
che le persone interessate dalla nostra offerta «Viaggio in Sviz-
zera» sono sempre più numerose ogni anno, abbiamo il piacere 
di annunciare che proporremo dunque due «Viaggi in Svizzera» 
ogni anno. 
Tutti i nostri campi di vacanze hanno un punto comune: riunisco-
no ragazzi della stessa età provenienti da paesi diversi favorendo 
così gli scambi oltre le frontiere linguistiche, culturali e nazionali. 
Essi permettono di stringere nuove amicizie e vivere esperienze 
indimenticabili. 
Restano dei posti liberi nei nostri campi di vacanze. Troverete 
le date di questi ultimi, informazioni dettagliate e il formulario 
d’iscrizione su www.sjas.ch/fr/ camps/. È inoltre possibile riceve-
re la nostra offerta completa per posta. La FGSE vuole offrire la 
possibilità ad ogni giovane svizzero all’estero di recarsi almeno 
una volta in Svizzera. Per questo, in casi giustificati, può essere 
concessa una riduzione dei costi. La domanda dev’essere presen-
tata con il formulario d’iscrizione. Siamo a vostra disposizione 
per ulteriori informazioni. 

(LR)
Fondazione per i giovani svizzeri all’estero (FGSE), Alpenstras-
se 26, CH-3006 Berna. Tel.: +41 31 356 61 16, fax: +41 31 356 61 01, 
e-mail: info@sjas.ch, Website: www.sjas.ch
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Chiunque viva e lavora all’estero e intende con-
tinuare a pagare i contributi all’AVS può aderi-
re all’AVS/AI facoltativa. Ciò permette di evita-
re una significativa riduzione delle rendite.
La cosa migliore è spiegare le cose con esempi 
concreti. Prendiamo dapprima il caso del Si-
gnor A, collaboratore di un’impresa con sede 
a Rapperswil. Il suo datore di lavoro lo manda 
per tre anni in una filiale in Cina. Secondo le 
convenzioni di sicurezza sociale concluse tra la 
Svizzera e la Cina, il datore di lavoro continua 
a versare la propria quota alle assicurazioni 
sociali. Il Signor A è dunque ancora assicurato 
presso una cassa malati in Svizzera. Ed è an-
cora sottoposto alla previdenza professionale 
legale (2° pilastro). Egli continua così a ricevere 
degli assegni familiari svizzeri. In Cina, il Si-
gnor A deve presentare il certificato di distac-
co dalla sua cassa compensazione AVS: esso 
dimostra così che non è tenuto ad assicurarsi 
in Cina.
Ma cosa succede alla Signora B, la moglie del 
Signor A? Durante il loro soggiorno in Cina, 
essa si occupa dei loro due figli che dovrebbe-
ro frequentare la scuola elementare. Anche la 
Signora B può chiedere di continuare a versa-
re contributi all’assicurazione AVS/ AI/IPG. A 
questo scopo, deve presentare una domanda 
d’adesione alla cassa di compensazione AVS 
del marito entro i sei mesi successivi al trasferi-
mento all’estero.
La Signora B non potrebbe però continuare a 
versare contributi all’assicurazione obbliga-
toria se dovesse mettersi al servizio, durante 
il suo soggiorno in Cina, di un datore di lavo-
ro la cui sede legale è in Cina. In questo caso, 
succederebbe come per tutte le persone attive 
che, contrariamente al Signor A, non sono state 

Cosa succede con la mia AVS  
se vivo e lavoro all’estero?

Chiunque viva e lavora all’estero e intende continuare a pagare  
i contributi all’AVS può aderire all’AVS/AI facoltativa. Ciò permette  

di evitare una significativa riduzione delle rendite.

distaccate: essa può aderire all’AVS/AI facolta-
tiva. Se lo facesse, potrebbe ricevere una ren-
dita all’età del pensionamento come le persone 
assicurate in Svizzera. Ricominciando a lavo-
rare e contribuendo all’AVS/AI facoltativa, la 
Signora B può colmare le sue lacune in materia 
di contributi ed evitare una riduzione significa-
tiva della propria rendita AVS. Anche qui, deve 
rispettare alcuni termini inoltrando la richiesta 
d’adesione nell’anno successivo alla sua uscita 
dall’assicurazione AVS/AI/ IPG obbligatoria.
L’ammontare del contributo all’AVS/AI facol-
tativa si calcola sulla base del reddito dell’atti-
vità lucrativa e/o dell’attività professionale in-
dipendente. Dal 1o gennaio 2020, il contributo 
annuo all’assicurazione facoltativa raggiunge 
il 10,1% del reddito annuo. Per le persone che 
non svolgono un’attività lucrativa, l’importo 

Scoprire il mondo 
come cuoco svizzero: 
chiunque lavora all’e-
stero dovrebbe chinarsi 
attentamente sulla 
sua previdenza.  Foto: 
Keystone

✆ Svizzera +41 800 24 7 365
✆ Estero +41 58 465 33 33
E-Mail: helpline@eda.admin.ch
Skype: helpline-eda

www.eda.admin.viaggi
✆ Svizzera +41 800 24 7 365
✆ Estero +41 58 465 33 33
www.twitter.com/travel_edadfae

Registrazioni online per Svizzeri 
in viaggio all‘estero
www.eda.admin.ch/itineris

L’app è disponibile gratuitamente
per iOS e Android

Pianifica bene
Viaggerai bene.

Per ulteriori informazioni, vogliate 
scrivere a sedmaster@zas.admin.ch o 
chiamare il numero +41 58 461 91 11. 
(CdC)

dipende dal patrimonio e dagli eventuali reddi-
ti provenienti da rendite. Il contributo annuale 
minimo ammonta a 950 franchi.
La Cassa svizzera di compensazione (CSC), che 
versa le rendite AVS agli assicurati all’estero è 
inoltre responsabile dell’AVS/AI facoltativa. 
Troverete maggiori informazioni sull’argo-
mento e le condizioni d’adesione su www.zas.
admin.ch/ zas/fr/home.html (rubrica «AVS/AI 
facoltativa»).  



Ho bisogno di 
un luogo dove 
stare bene.

Ho bisogno  
di Svizzera.
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Trova l’alloggio perfetto per te ed esperienze 
selezionate ed emozionanti su 
MySwitzerland.com/alberghi
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